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PARTE UTFICIALE
Le LL. MM. il Re e la Regina ricevettero ieri sera il

Corpo Diplomatico Estero, per gli augurî di capo d'anno.

S. M. il Re, con decreto del 29 dicembre corrento,ilia
accettato le dimissioni offerte da S. E. l'ou. comm. Ëoo-
soixo IIAGLIANI,'Senatore del Regno, da Ministro Segretario
di Stato per le finanze, interim del Tesoro.
Con decreti dello stesso giorno ha nomin;tto: S. E. l'on.

ccmm. BERNARDINO' ÛRIMALDI, NÍnÎStro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, Deputato al Parlamento, Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze.
L'on. comm. ing. COSTANTINO PERAzzt, Senatore del Re-

gno, Consigliere di Stato, Ministro Segretario di Stato per
il Tesoro.
L'on. comm. LUIGI ŠÍICELI, Deputato"al Parlamento, Mi•

nistro Segretario di Stato per l'Agricoltura, l'Industria e

il Commercio. '

SENATO DEL REGNO

A termini della deliberazione di Presidenza del giorno 11 dicembre
1888 6 aperto 11 concorso ad un posto di Ravisore aggiunto del Re-
soconti parlamentari del Senato, a cui va annesso lo stipendio di lire
tremila, oltre gli aumenti sessennali e Pindennità dl residenza stabi-
lita dalla legge 7 luglio 1876, N. 3222.
Il concorso è per titoli e per esame.
I concorrenti dovranno presentare, colle loro domando, i seguenti

doeurpenti:
a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza Italiana del.con-

corrente e l'aver egli compiuti i 45 anni d'età o non aver oltre as•

sati i 35;
b) Certificato di aver poddisfatto l'obbligo di leva;
c) Fedina criminale;
d) Certificato. di. laurea la una Facoltà universitaria.

I candidati, ammessi al concorso, dovranno fare un esperimento
pratico in una o piû sedute pubbliche del Senato nel modo che sarà

determinato dalla Presidenza, e dovranno provare di ben conoscere

la lirigua francese.
Sarà poi tenuto conto degli altri titoli, che fossero presentatl oltre

quellî richiesti, ed in cáso di parità di merito sarà data la proforenza
a chi dimostrerà conoscere, oltro 11 franceso, la lingua tedesca e l'In-

glese.
È vietato al candidato che sara prescelto, l'esercizio di qualunque

altra professione o di disimpegnare altre incombenze.
Le domande dovranno essere indirizzate alla Presidenza del So-

nato: 11 tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gennaio 1889.

li.Direttore degli U//lci di Segreteria
A. CIIIAVASSA.
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I I

LEGG I EDECB.ET I Ministero della Guer
cento A.

Anno
a Munero 4804 (Berie s') dellaRaccolta untotale delle leggie dei g .

Anno 1888-89 1889-90
screti «¢i Regno contiene la seguente legge - a

UMBERTO I .: sui nuovi sut nuovi

.g Denominazione del capitoli sui fondi fondt fondi
Jer grazia di Dio o per volonth della Naziono accordati autorizzati autorizzati

RE D'ITALIA 2 dalla legge con la con la

g 2 luglio presente presente
11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: g 1885 legge legge

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata nella parte straordinaria del bilancio del
Ministero della guerra l'iscrizione delle seguenti somme:

a) nell'anno finanziario 1888-89, lire 90,040,000 delle

quali lire 52,360,000 in conto dei fondi accordati dalla

legge 2 luglio 1885, n. 3223 (Serie 3a) e lire 37,680,000
parte in aggiunta ai fondi stessi, parte per nuovi bisogni
militari;

b) nell' anno finanziario 1889-90 lire 19,400,000 in con-
tinuazione dei fondi accordati dalla legge 2 luglio 1885 già
citata.

41 Approvigionamenti di mobilitaz. 1,120,000 4,880,000 »

45 Fabbricaz. di fucili e moschetti. 7,575,000 21,000,()00 15,000,000

48 LaYori, strade, terrovie, ecc. . 2,000,000 » *

49 Lavori a difesa delle coste . 14,425,000 > >

50 Forti di sbarramento . . 10,200,000 » »

52 Piazze di Roma e Capua . . 1,000,000 > >

53 Dotazioni di materiali del genio 550,000 » »

Art. 2. 54 Armamento delle fortificazioni . 3,635,000 4,500,000 >

È autorizzata nella parte straordinaria del bilancio del
Ministero della marina l' iscrizione delle seguenti somme

nell' esercizio finanziario 1888-89:
1° lire 17,250,000 in conto dei fondi accordati dalle

leggi 28 giugno 1882, n. 833, 3 luglio 1884, n. 2471, 30 giu-
gno 1887, n. 4646 e 10 luglio 1887, n. 4700;

2° lire 19,600,000 in continuazione dei fondi accordati
dalle leggi precedentemente citate.

Art. 3.

55 Diga a difesa della Spezia . 4,700,000 » 2,700,000
56 Acquisto materiale artiglieria da

campagna . . . . > 1,300,000 >

57 Artiglieria di gran potenza . 7,155,000 1,000,000 1,700,000

60 Chiamate straordinarie di classi

per istruziono . . . > 5,000,000 >

l

Le somme di cui agli articoli precedenti verranno ri-
partite nel modo che appare dagli specchi A eB qui an-
nessi.

Art. 4.

Pei lavori e per gli acquisti da farsi con le somme sud-

dette, il Governo è autorizzato a provvedere a economia e

a stipulare contratti a partito privato senza le forme di

incanto, a norma dell' articolo 4 del testo unico della legge
sull' amministrazione e sulla contabilitå generale dello Stato,
n. 2016, in data 17 febbraio 1884.
Al bilancio consuntivo 1888-89 e al bilancio di assesta-

mento 1889-90 saranno annessi gli elenchi degli acquisti
fatti, delle opere e dei lavori concessi in conformiti di questo
articolo.
Nulla sarà derogato dalle norme della legge di contabi-

bilita per quanto riguarda :
I lavori per l'arsenale marittimo di Venezia L. 450,000
La costruzione d'un arsenale marittimo a

Taranto . . . . . . . . . . . . » 3,200,000
Costruzione d'un bacino di raddobbo nell'ar-

senale di Spezia . . . . . . . . » 4,300,000

Ordiniamo ehe la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Re¿no d'Itdia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di"farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.
B. BmN.

E. BERTOLE'-VIALa.

C. PeaAzzi.

Visto, Il Guarde'idil'i: W RDEU.

..
52,360,000 37,680,000 19,400,000

SPECCßIO B.

Ministero della Marina.

Anno 1888 89

Sui fondi Sul

DENOMINAZIONE DEI CAPlTOLI ancora nuovi fondi

disponibili autorizzati
accordati con la

da leggi presente
precedenti legge

Lavori per l'arsenale marittimo di

Venezia . . . . .

Costruzioni navall . . . .

Costruzlone di un arsenale marit-
timo a Taranto. . . .

Costruzione di un bacino di raddob-
bo ecc., nell'arsenale di Sp-zla

Difesa delle coste . . . .

Fortificazioni della ifaddalena .

Acquisto di siluri . .
. ,

Acquisto di cannoni a tiro rapido .

250,000 200,000

7,000,000 3,400,000

2,000,000 1,200,000

3,500.000 800,000

1.000,000 4,000,000

1,000,000 7,000,000

1,000,000 >

1.500,000 3,000,300

I

17,230,000 19,600 000
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li Nunsero 6805 (Serie 36) della Raccolta u/)toiale delle leggi

e del decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. - Sono approvate le seguenti modificazioni alla
legge 20 marzo 1865, N. 2248, allegato A.
Art. Sv- Ogni comune ha un Consiglio, unaGiunta ed un

sindaco.
Deve inoltre avere un segretario ed un ufficio comunale.
Più comuni di un medesimo circondario possonomalersi

dell'opera di un solo segretario: piil comuni contermini
possono, con l' approvazione del prefetto, avere un solo
ufficio, un solo archivio, e provvedere consorzialmente ad
altri servizi e ad altre spese obbligatorie.
Il segretario comunale nominato la prima volta dura in

u!Beio due anni; le conferme successive devono essere date
almeno per sei anni. Egli non può essere licenziato prima
del termine pel quale fu nominato, senza deliberazione
motivata presa dal Consiglio comunale con l'intervento di
almeno due terzi dei consiglieri. Contro tale deliberazione
è ammesso ricorso alla Giunta provinciale amministrativa,
e dalla decisione di questa, al Consiglio di Stato.
Art. 8;- È abrogato l'articolo $50 della legge 20 mar•

zo 1865, allegato A.
La borgate o frazioni di comune possono chiedere, per

mezzo della maggioranza dei loro elettori, ed ottenere, in
seguito al voto favorevole del Consiglio provinciale, un de-
creto reale chile nostituisca in comune distinto, quante
volte abbiano una popolazione non minore di 4090 abi-
tanti, abbiano mezzi sufficienti per sostenere le spese co-

munali, e per circostanze locali sieno naturalmente sepa-
rate dal comune, al quale appartengono, udito pure il voto
del =medesimo.
Eguale facoltå 6 concessa al capoluogo stesso d'un co-

mune che si trovi nelle condizioni suindicate, e quando le
frazioni sue per circostanze locali sieno naturalmente. se·
parate da esso, ed abbiano le condizioni per essere costi.
tuite in comune distinto.
Per decreto reale può una borgata o frazione essere se-

gregata da un comune ed essere aggregata ad un altro
contermine, quando la dimanda sia fatta dallamaggioranza
degli elettori residenti nella borgata o frazione, e concorra
il voto favorèvole, tanto del comune cui intende aggre·
garsi, quanto del Consiglio provinciale, che sentirà pre-
viamente il parere del Consiglio del comune, a cui la bor-
gata o frazione appartiene.
Art. 4. - Per essere elettore è richiesto il concorso delle

seguenti condizioni.
,1•,di avere compiuto il 216 anno di età;s -

26 di essere cittadino dello Stato e di godere dei diritti
civili nel regno;

36 di saper leggare e scrivere ;
4• di avere uno degli altri requisiti determinati negli

articoli seguenti.
Art. 5. - Sono equigatiai cittadini dello Stato per

lo eserciz a del diritto contemplato nel presente articolo, i
.

cittadini ¿ alle altre provincie italiane, quand'anchemanchino
della natt ralità.
Sono e ettori coloro che, in virth della legge elettorales

politica del 24 settembre 1882, n. 999, trovansi inseritti
nelle liste elettorali politiche e che potranno esservi inscritti
in virtà dell'articolo 2 della legge istessa.
Gli elettori di cui al presente articolo possono esercitare

il loro diritto solamente nel comune dove hanno il domi•
cilio civile.

Quando abbiano trasferito il loro domicilio o la loro re
,

sidenza in altro comune, e vi abbiano mantenuto l'uno o
l'altra per lo spazio'almeno di un anno, possono, dop,o
questo termine, chiedere al sindaco del comune dove sono
stabiliti, che ivi sia riconosciuto il loro domicilio agli ef.
fetti del presente articolo. A tale domanda deve essere unita
la prova che il: richiedente ha rinanziato al precedente dos
micilio con dichiarazione fatta al sindaco del comune che
abbandona.
La domanda deve essere presentata prima della revisione

annuale de11e liste elettorali.
Art. 6. - Sono elettori, quando, abbiano le condizioni

richieste ai n. 1, 2 e 3 dell'articolo 4, coloro che provino
di pagare annualmente nel comune una contribuzione di-
retta di qualungue natura ovvero che paghino lire 5 per
tasse comunali di famiglia, di focatico, sul valore locativo,
sul bestiame, sulle vetture, sui domestici, sugli esercizi e
sulle rivendite.
Il padre analfabeta può delegare il censo al figlio per

renderlo elettore.
Sono parimenti elettori:
1• coloro che tengono a mezzadria o in afûtto di qua-

lunque specie, beni stabili colpiti da un'imposta diretta di
qualsiasi natura, non minore di lire 15;

2• coloro che pagano per la loro casa di abitazione
e per gli opifici, magazzini o botteghe, od anche per la sola
casa di abitazione ordinaria, una pigione annua non ml•

nore:

nei comuni che hannomeno di 1,000 abitanti, di lire 20
in quelli da 1,000 a 2,500 abitanti, di Iire 50;
in.quelli da 2,500 a 10,000 abitanti, di lire 100;
in quelli da 10,000 a 50,000 abitanti, di lire 130; .

in quelli da 50,000 a, 150,000 abitanti, di lire 160;
in quelli superiori ai 150,000 abitanti, di lire 200.

Art. 7. - L'imposta pagata sopra titoli di rendita pub-
blica o pareggiata alla rendita ilubblica dello Stato non

viene computata nel censo, se non è intestata almeno da

cinque anni, a colui che domanda l'iscrizione nelle liste.

Per gli effetti di cui ai n. 1 e 2 dell'articolo precedente
si richiede la data certa, che risulti da atti e contratti an-
teriori all'anno civile durante il quale la Giunta comunate
forma o rivede le liste elettorali.

Art. 8. - I sott'tiffleiálí e soldati del regio esercito e

della regia marina non possono esercitare il diritto eletto-

rate finchè si trovino sottä le arnii.

Questa disposizione si applica pure alle persone appar-
tenenti a Carpi organizzati per servizi fello Stato, delle
provincie e dgcomuni.
Nella formaziene d lla lista elettorale si compilerá, con

le gorme e -guner¿tigie sancite per la composizione delle

liste stesse, un elene degli elettori che si trovino nelle

condizioni previste dal presente articolo.

Art. 9. - Per le eleziolgi dei consiglieri provinciali l'e.
Heregio del diritto eleWorale (EPete alfelettore in un solo
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gog)?pg dellç §iesso mantiginepto o della circoscrizione nella
gg gi nomina il consigliero proyinci&, quand'anche tro-
vist riseritfo nelle liste di più comuni.

.
A 10.- (pno e.I,eggiþ))) tuttig)j elettpriins.crittieccettuati:

.
egypytiet g i piipigtyi' dei egiti che hanno giu-

pgd ne g ,cyg ..t)'ggj oloro che ng fanno ordinaria-
menŸfle veci, e I ri dei egpitoli e delle colggiate;

i funzionari Ëe overno che devoqo inyigilage sull'am-
ministräziòfie'cõmuna e, e gl'in(ýÍe ti <¼i loro uffili;

glf imþiogatí ántibili ed amministrativi degli stabili·
menti locali di carità e beneficenza;

coloro che riceiono uno sífpendio o salario dal co.

mune o dalle istituzioni che esso amministra o sussidia;
coloro che hanno il maneggio del denaro comunale o

the non hanno reso il conto in dipendepza di una prece-
d#nte ainministrazione;

coloro che hanno lite vertente col comune;
coloro i quali direttamente o indirettamente hanno

IggtŒ in servizi, esazioni di diritti, soinmínisti zioni od ap-
palti nell'interesse del comune, od in società ed impreòe
ganti scopo di lucro, sovvenute in qualsiasi modo dal co-
mune medesimo.
M· 11. - Oltre i casi previsti dall'art. 26 della legge
g g)grzq (864, gliegato A non sono né elettori né eleg-

ú) i condegnati per oziositò, vagabondaggio e mendi-
cig finchè non gbbiano ottenuto la riabilitazione;

gli ammoniti a norma di legge ed i soggetti alla
sorveglianza specíale.
Tale ipeppacità cessa gn anno dopo compiuto il termine

degli effetti dell'ammonizione e della sorveglianza;
c) i condannati per reati di associazione di malfallori,

dj furto, di ricettazione dolosa di oggetti fortivi, trami,
pyrppypzierte indebita, gbuso di fiducia e frodi d'ogni
alii•ñ 'specie e sotto qqalunque titolo del Codice penale,
ygr gaglunque specie di felio, falsa testimonianza o ca-

Tunnia, per eceitamento all'odio fra le varie classi sociali,
ting g)¾e per reati contro il buon costume, sahi i casi di
r aiilitazione a termini di legge.

d) coloro che spoo ricoverati negli ospizi di carità, e

lóro .che spno abitualmente a cariep degli istituti di pub
blica beneficenza e <telle 49ngregazioni di carità.

i conimercianti fal¶ti, finehò dura lo stato falli-

mcpto.
**g. 12. Le liste elettarali amminptrative devono

comp larsi e pubblicarsi secondo lo norme stabilite dagli
«¥ticoli 15 a 30, 33, 34, 35 della legge elettorale politica
del 24 settemlire 1882, N. 999, modificati però come

ségue :

1° Pavviso di cui porla l'articolo 16 si. deve pubbli-
car.e il 1° gennaio con invito a presentare le domando
en‡ro il 15 gennaio;

2° il termine accordato alla Giunta per la formazione

delle liste scade il 31 gennaio;
3° tutte le operazioni successive sono anticipate di

up mese;
4 alla prima parte dell'articolo 21 è sostituito quanto

tã ve iggcylypgpp ip icio, lpro
per gua 1 là risu ti da documen cþÿ.þgn reggs;‡i aq-
cèssari per essere glettori. Deve cggpollart e 1 rÃorti, bolo o

ãrdotteio 'le qüilità richiestä.,per Tesoreižib del aliitto
toTa o,"Ëóloß clie ficonÑsee ã serp ifËti indebithriierite
riß\ ninfûnque la Ïoro i žíene n $~sia statfimþu-

gnata e quelli influepche rinunciarono al domic?io civile,
mal-'comune.
10ò¾Wagolamento da approvarsi per decreto reale sa-

ranno stabilite le norme secondo le quali l'elettore debba
provare di saper leggere e scrivere.

5° la definitiva approvazione della lista, di cui all'ar-
ticolo 35, sarà decreta.ta non più tardi del 15 maggio, e

la pubblicazione sarà fatta non più tardi del 31 maggio.
Art. 13. - Ogni cittadino può ricorrere contro it ri.

getto di un reclamo deliberato dal Consiglio comunale, e

contro qualsiasi indebita iscrizione o cancellazione fatta
nella lista.
Il ricorso deve essere presentato entro il giorno 31 marzo

alla Giunta provinciale amministrativa e notincato all'inte-
ressato per atto di useiere, o per mezzo dell'inserviente co-
munale a cura del ricorrente entro lo stesso termjne. L'inte-
ressato ha tre giorni per rispondere.
Potrà essere anche presentato all'uf0cio comunale, af-

finchè sia trasmesso alla Giunta provinciale amministrativa,-
ed in tal caso il segretario comunale ne deve rilasciare
ricevuta.
La Giunta provinciale anuninistrativa può anche inseri.

vere d'afficio ecloro pei quali riputti cla documenti che
hanno i requisiti necessari; e cancellare coloro clie li ah•
biano perduti o che siano stati indebitamente iscritti, qqan-
tunque la iscrizione non sia stata itppuginta, facé o noti-
ficare agli interessati la proposta di cancellazione.
Art. 14. - Sono applicabili alle liste elettorali ampini-

strative le disposizioni degli articoli 37 a Af della legge
elettorale politioa dei 24 settembre 1882, N. 999.
Art. 15. - Celezione pel rinnovamento parziale o to•

tale del Consiglio, in qualunque periodo dell'anno segua,
si fa unicamente dagli elettori inscritti nelle liste definiti-
vamente approvato.
Sipo alla revisione dell'anno successivo, e salvo quanto

ò disposto nell'articolo 40 della legge elettorale politica dei'
24 settembre 1882, non possono farsi alle liste altre va-

riazioni all'infuori di quello cagionate d i morte di elettori,
comprovata da documento autentico, ovvero datta perdita
o sospensione dello elettorato risultante da sentenza pas.
sata in giwliento.
Soetterà inoltre alla Giunta comunale di introdurre nel.

l'elenco di cui all'articolo 8, le variazioni necessirie, così
per cancellare il nome di coloro che più non si trovano

nelle condizíoni .indicate in tale articolo, come per iscri•
verne altri che nell'intervallo siano caduti sotto le ¶sposi-
zioni dell'articolo stesso.

Tali variazioni sono fatte a cura della Giunta comunale,
e debbono essere approvate della Giunta amministrativa
alnieno 15 giorni prima delle elezioni di cui g presentp
articolo.
Art. 16. - 11 ricorso alla Corte d'appello contro il de-

creto della Giunta amministrativa, che cancella elettori dal
Consiglio comunale nuovamente iscritti, non ò sospensivo.
Art. 17. - Almeno tre giorm pnma di quello fissato

per le elezioni, gli elettori ricevono dal sindaco un certifi-
ato comprovante la loro iscrizione sulla lista, in base a lla

quale si procede alle elezioni.
Anche negli ultimi tre giorni che precedono quello fis-

sato per le elezioni, gli elettori possono richieg e ti, cerg
ficato d'iscrizione che non avessero prima i'icevulo.
L'ufficio comunale deté Åstäre ap'erfo nã li otto °orni

pycedenti all'elezione alinexió ore äinque pergidiho sotto
la responsabilità del segretario, che in caso di cotitravven
zione sarà punito con multa da lige 30 a lire 500.

Art 18. - Le elezh:ni si timno dopa la enssione di pri-
mavera, ma non piu tar<ii del mese di luglio.
Art. 19. -- Gli elettori di un comune concorrono tutti

egualmente alla elezione di ogni consigliere.
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Tuttavia la Gianta provinciale amministrativa, nei co-
muni divisi in frazioni, sulla domanda del Consiglio comu-
gale, o della maggioranza degli elettori.d'una frazione, sen-
tito il Consiglio stesso, potrà ripartire il numero dei con-

siglieri tra le diverse frazioni in ragione della popolazione,
determinando la e reoscrizione di ciascuna di esse.
La decisione della Giunta provinciale amministrativa sarà

pubblicata.
In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri

delle frazioni rispettivainento dagli elettori delle medesime

a scrutinio separato.
Art. 20. - Il prefetto, d'accordo col primo presidento

della Corte di appello, fissa 11 giorno delle elezioni in cia-

scun comune e lo partecipa alla Giunta municipale, la

quale, con un manifesto pubblicato 15 giorni prima, ne
dà avviso agli elettori, indicando il giorno e i luoghi della
riumone.
Le oþerazioni elettorali dovranno incominciare non più

tardi delle ore 9 antimeridiane.
Art. 21. - Tanto gli Uffici provvisorii, quanto gli Uf-

fici definitivi delle adunanzo elettorali saranno presieduti
da magistrati, compresi gli aggiunti giudiziari e gli uditori,
o da ufficiali del pubblico ministero presso le Corti e i

tribunali.
In caso di necessità riconosciuta dal primo presidento

dalla Corte, potrà anche destinarsi a presiedere l'ufficio il

vice pretore o il conciliatore.
Il primo presidente della Corte d'appello, dopo determi-

nato il giorno della elezione ai termini dell'articolo prece-
dente, e non più tardi di otto giorni prima della elezione,
designa i funzionari che dovranno presiedere ogni smgola
sezione.
In caso d'insufficienza o impedimento dei medesimi,

che avvenga in condizion li da non permetterne la sur-
rogazione normale, assumerà la presidenza il sindaco o

uno dei consiglieri per ordine d'anzianità.

Art. 22. - Per comporre l'ufficio provvisorio si uni-

scono al presi ute i due elettori più anziani di età e i

due più giovani fra i presenti con le fanzioni di scrutatori.
L'adunanza elegge a maggioranza relativa di voti i

quattro scrutatori definitivi. Ogni elettore non scrive che

due nomi sulla propria scheda e si proclamano eletti i

quattro che riportano i maggiori voti.
Se qualcuno degli eletti è assente o ricusa, resta scru.

tatore colui che ebbe maggiori voti dopo di lui.

L'ufficio così composto nomina il segretario scegliendolo
fra gli elettori presenti nell'ordine seguente:

1° Cancellieri, vice cancellieri di Corti, Tribunali o
Preture, segretari e vice segretari degli Uffici del pubblico
Ministero;

2° Notai;
3° Segretari e vice segretari comunali;
4 Altri elettori.

11 presidente, se è elettore, vota in quella sezione, dove
esercita l'ufficia.

11 segretario ha voto consultivo: esso o rimunerato con

un onorario di lire 10,
Il processo verbale da lui rogato riveste, per ogni effetto

di legge, la qualità di atto pubblico.
Art. 23. -- Se alle ore 10 antimeridiane non siasi an-

cora potuto costituire il seggio definitivo, perchè non si

trovano riuniti almeno 15 elettori per procedere alle ope-

razioni della costituzione, il seggio provvisorio diventa de-

finitivo.
Art. 24. - Appena accertata col processo verbale la

costituzione del seggio definitivo, il presidente dichiara

aperta la votazione, chiama o fa chiamare da uno degli

scrutatori o dal segretario ciasenn elettore nell'ordino della
sua iscrizione nelle liste.
Uno degli scrutatori tiene innanzi a so un esemplare

della lista che indica i nomi di tutti gli olettori della se.

zione. Questa lista deve contenere una colonna, par la
firma dello scrutatore, di fronte ai nomi degli elettori.
L'elettore chiamato presenta la sua scheda piegata al

presidente.
Il presidente depone la scheda in un'urna di vetro tra,

sparente collocata sul tavolo deh'Udicio visibile a tulli.
A misura che si depongono le schede nell'urna, uno degli

scrutatori fa ciò constare, apponendo la propria firma di
fronto al nome dell'elettore nella colonna della lista indi-
cata al secondo paragrafo del presento articolo.

Art. 25. - Ciascun elettore ha diritto di scrivoro nella
scheda tanti uomi qu mti sono i consiglieri da eleggere
quando se ne devono eleggere meno di cinque.
Quando il numero dei consiglieri da eleggere è di cinque

o più, ciascun elettore ha diritto di scrivere nella scheda
solamente un numero di nomi eguale ai quattro quinti dei
consiglieri da eleggere.
Qualora questo numero di 4 quinti contenesse una fra-

zione, l'elettore avrà diritto di votare pel numero intero
immediatamente superiore ai quattro quinti.
L'elettore può aggiungere, oltre i nomi dei candidati, la

paternità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, il
grado accademico e l'indicazione di uffici sostenuti; ogni
altra indicazione è vietata.
Le schede sono valide anche quando non contengano

tanti nomi di candidati quanti sono i consiglieri poi quidi
l'elettore ha diritto di votare.

La scheda può essere scritta, stampata, o parte scritta

e parte stampata.
Le schede devono essere in carta bianca, senza alcun

segno che possa servire a farle ticonoscere.

Art. 26. - Gli elettori che si presentano dopo l'appello
votano nel modo indicato dagli articoli precedenti.
La votazione, a pena di nullità, resta aperta fino alle

4 pomeridiane.
Tuttavia non può, eguahnente a pena di nullità, essere

chiusa, se non sono trascorse almeno tre ore dalla fine

dell'appello; e anche dopo le tre ore non sarà chiusa, prima
che tutti gli elettori presenti uell'aula abbiano potuto votare.
Art. 27. - Compiute lo operazioni, di cui agli articoli

precedenti, e trascorse le ore rispettivamente indicate, il

presidente dichiara chiusa la votazione: apre quindi l'urnas
riscontra il numero delle schede deposte dai votanti, ne fa

segnare il numero nel processo verbale, e le ripone nell'urna.
Uno degli scrutatori piglia successivamente ciascuna

scheda, la spiega, la consegna al presidente, che ne dà let-

tura al alta voce, e la là passare, secondo i casi, allo scru-
tatore eletto con minor numero di voti, o al più giovane
di età.
Gli altri scrutatori notano ed il segretario rende contem-

poraneamente pubblico il numero dei voti che ciascun can-

didato va riportando durante lo spoglio delle schede.

Art. 28. -- Quando il numero dei consiglieri da eleg-

gere non ecceda i 20, e gli elettori che votarono nella so-

zione non eccedano il numero di 200, lo seratinio delle

schede deve intraprendersi immediatamente, e deve essere

condotto a termine senza interruzione.

Quando, per il numero dei consiglieri da eleggere o per
il numero dei votanti, l'Ufficio non possa condurre a ter-

mine immediatamente lo scrutinio delle schede, il presidente
dovrà sigillare l'arna ed egli e gli altri membri dell'Ufficio
dovranno apporre le proprie firme sulla carta che chiude
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l'urna. Le operazioni non possono essere sospese più di

una volta, e la sospensione non deve durare più di in are.
10 presidente indica al pubblico l'ora in cui l'urna sarà

riaperta, e nella quale le operazioni saranno riprese.
La mancanza di suggellazione dell'urna, della firma del

presidente sulla carta che chiude l'urna, como pure l'omessa
indicazione dell'ora in cui le operazioni saranno ricomin-

ciate, o la ripresa in ora diversa da quella annunziata,
producono la nullità delle operazioni.
Art, 29. - Sono nulle:
1° le schede nelle quali l'elettore si è fatto conoscere

od ha scritto altre indicazioni, oltre quelle di cui all'art. 25;
2° quelle che portano o contengono segni che possono

ritenersi destinati a far conoscere il votante.
Si hanno come non scritti i nomi che non portano suf-

ficiente indicazione delle persone alle quali ò dato il voto;
come pure gli ultimi nomi eccedenti il numero dei consi-

glieri da eleggersi. In entrambi i casi la scheda resterà va-

lida nelle altre parti.
Art. 30. - L'Ufficio di ciascuna sezione pronunzia m

via provvisoria sopra tutte le difficoltà e gli incidenti che
si sollevano intorno alle operazioni della sezione e sulla

nullità delle schede.
Nel verbale, da estendersi in doppio originale, deve farsi

menzione di tutti i reclami avvenuti, delle proteste fatte,
e delle decisioni motivate profferite dall'ufficio, da annet-

tersi al verbale.
Le schede nulle, le bianche, le contestate, in qualsiasi

modo e per qualsivoglia causa, quel:e contenenti nomi ri-

tenuti non scritti, le carte relative ai reclami, e le prote-
ste scritte devono essere vidimate almeno da tre dei com-

ponenti l'ufficio, ed annesse al verbale.
Tutte le altre schede devono essere numerate e chiuse

in una busta suggellata, da unirsi al verbale, firmata dal

presidente e dal segretario.
Art. 31. - L'Ufficio della sezione, a pena di nullità,

pubblica il risultato dello scrutinio e 10 certifica nel ver-

hale. Il verbale è firmato, seduta stante, da tutti i membri
dell'Ufficio; alla sua validità però basta la firma del pre-

sidente e del segretario. Dopo la firma del verbale l'adu-

nanza viene sciolta immediatamente.
Un esemplare autentico dei verbali viene depositato nella

segreteria del comune.
Nella stessa segreteria sono depositate per otto giorni,

con diritto ad ogni elettore di prenderne conoscenza, le

liste elettorali delle sezioni che contengono il riscontro dei
voti.
Art 32. - Il presidente dell'ufficio della prima sezione,

quando il comune ha più sezioni, riunisce nel termine di

Sidre i presidenti delle altre sezioni, e in unione ad essi

od agli scrutatori che ne facciano le veci, riassume i voti

dati in ciascuna sezione senza poterne modificare il risu!-

tato, vronuncia sopra qualunque incidente relativo alle

operazioni ad essi affidate, salvi i reclami ai quali è prov-

veduto ai termini dell'articolo 30.

Il segretario della prima sezione è segretario dell'adu-

nano dei presidenti.
Per la validità delle operazioni sovraindicate basta la

presenza della maggioranza di coloro che hanno qualità

per intervemrvl.
Art. 33. - Quando l'elezione di colui che ebbe mag-

glori voti è nulla, gli si sostituisco quello che ebbe, dopo

gli eletti, maggiori voti, purchè il numero dei voti ripor-
tato non sia inferiore ad un ottavo dei votanti.

Art. 34. - Quando in alcune sezioni sia mancata o sia.

stata annullata l'elezione in tal caso se il voto degli elettori di

non occorre tare o npetere la esa a vaasione.
'

In caso diverso l'elezione seguirà entro un mese nel giorno
che sarà stabilito dal prefetto di concerto col primo e,
sidente della Corte di appello. pr

Art. 35. - Contro le operazioni elettorali è ammesso
il ricorso entro un mese dalla proclamazione degli eletti
Sui ricorsi pronuncia in prima sede il Consiglio comu•

nale tanto per le questioni di eleggibilità, quanto per le
operazioni elettorah.
Il ricorso deve entro i tre giorni, per cura di chi l'ha

proposto, essere notificato giudiziariamente alla parte che
può avervi interesse, la quale avrà 10 giorm per rispondere.
Il sindaco notificherà entro c,inque giorni all'interessato

la decisone presa dal Consiglio. ·

Contro la decisione del Consiglio ò ammesso, entro il mese
dalla notificazione della decisione, reclamo alla Giunta pr
vinciale amministrativa.
Il reclamo, a cura di chi l'ha proposto, deve essere no·

tificato giudiziariamente, nel termine di 5 giorni, alla parle
che vi ha interesse, la qualo avrà 10 giorni per rispondere.
Se le controversie riguardano questioni di eleggibilità,

contro le decisioni della Giunta provinciale amministrativa
è ammesso il ricorso alla Corte d' appello a norma degli
articoli 37, 38 e 39 della legge elettorale politica de'
settembre 1882.
Se le controversie riguardano le operazioni elettorali

ammesso il ricorso al Consiglio di Stato.

Art. 36. - Il Consiglio comunale, la Giunta provinciale
amministrativa, la Corte d'appello ed il Consiglio di Stato,
quando accolgono i reclami loro presentati, correggono, ser
condo i casi, il risultato delle elezioni, e sostituiscono ai
condidati illegalmente proclamati, coloro che hanno il diritto
di esserlo.
Art. 37. - Chiunque, attribuendosi falsamente una qua

lità od un censo, o facondo scientemente uso di documenti
falsi o simulati, o con false dichiarazioni, o con qualsiask
artifizio atto a ingannare, ottiene o per sè o per altri la

iscrizione nello liste elettorali, ovvero la indebita cancella
zione dalle liste di uno o più elettori, è punito con la deten-
zione da uno a tre mesi o con una multa da lire 100 a 1000

La stessa pena è applicata, ma non mai nel minimo grado,
ad ogni persona rivestita di pubblica qualità, che sciente•
mente opera la indebita iscrizione o cancellazione.

Con la pena medesima è punita ogni alterazione, sottra-
zione o rifiuto di comunicazione delle listo elettorali per
l' uso prescritto dalla legge.
Art. 38. --- Chiunque per ottenere a proprio od altrui

vantaggio il voto elettorale o l'astensione, offre, promette o
somministra danaro, valori, impieghi pubblici o privati o
qualunque altra utilità ad uno o più elettori, o per accordo

con essi ad altre persone, è punito con la detenzione

estensibile a sei mesi e con multa estensibile a lire 1000.

L'elettore che per dare o negare il voto elettorale, o per

astenersi dal votare, ha accettato le offerte o promesse o

ha ricevuto danaro o altra utilità, è punito con la pena
medesima.
Sono considerati mezzi di corruzione anche le indenotã

pecuniarie date all'elettore per speso di viaggio, di soggiorno,
o il pagamento di cibo e bevande ad elettori, o di rimum

nerazione sotto pretesto di spese o servizi elettorali; ma la

pena viene, in tal caso, ridotta alla metà.

Art. 30. - Chiunque usi minaccia ad un elettore, od
alla

sua famiglia, di notevole danno o dolla privazione di una

utilità per costringerlo a votare in favore di determmate

candidature, o ad astenersi dallo esercitare il diritto clot*
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torale, o
.

con notizie da lui conosciute false, o con raggiri od
ayÏifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito atto a diminuire
la libertà degli elettori, esercita pressione per costringerli a
votare in favore di determinate candidature, o ad astenersi
dall'esercitare il diritto elettorale, è punito con la pena della
multa fino a lire 500, e nei casi più gravi con la deten-
zione sino a tre mesi.
Alle pressioni nel nome collettivo di classi, di persone,

di associazioni, è applicato il massimo della pena.
Art. 40. -- I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o inea-

ricati di una pubblica amministrazione, i quali, abusando
delle loro funzioni, direttamente o col mezza di istruzioni date
alle persone loro dipendenti in via gerarchica, si adoperano
a vincolare i suffragi degli elettori, a favore o in pregiudizio
di.determinate candidature, o ad indurli all'astensione, sono
puniti con mulla di liro 500 a 1000 o, secondo la graxità
delle circostanze, con la detenzione da tre mesi ad un anno.
La predetta multa, o la detenzione, si applica ai ministri

di un culto che si adoperano a vincolare i voti degli elettori
a favore o in pregiudizio di determinate candidature, o ad
indurli alla astensione, con allocuzioni o discorsi in luoghi
destinati al culto, o in riunioni di carattere religioso, e con
promesse o mmaccie spirituali, o con le istruzioni soprain·
dicate.
Art. 41. - Chiunque con violenze, o vie di fatto, o con

tumulti, attruppamenti, invasioni nei locali destinati ad ope-
razioni elettorali, clamori sediziosi, con oltraggi ai membri
dell'ufficio nell'atto delle elezioni, ovvero rovesciando, sot-
traendo l'urna elettorale, con la dispersione delle schede o

con altri mezzi egualmente efficaci, impedisce il libero eser.
cizio dei diritti elettorali o turba la libertà del voto, ò pu-
nito con la detenzione da tre mesi ad un anno, e con una
snulta estensibile a fire 2000.
Art. 42, - Chiunque, senza diritto, s'introduce durante

le operazioni elettorali nel luogo dell' adunanza, è punito
con ammenda estensibile a lire 100, e col doppio di questa
ammenda chi s'introduce artnato nella sala elettorale, an-
corchè sia elettore o membro dell'ufficio.
Con la stessa pena della ammenda, estensibile a lire 200,

è punito chi, nella sala dove si fa la elezione, con segni
palesi di approvazione o disapprovazione, od altrimenti,
cagiona disordine, se, richiamato all'ordine dal presidente,
non obbedisce.
Art. 43. - Chiunque, trovandosi privato o sospeso dal-

l' esercizio elettorale, e assumendo il nome altrui, si pre-
senta a dare il voto in una sezione elettorale, ovvero chi
dà il voto in più sezioni elettorali, è punito con la de-
tenzione estensibile a sei mesi e con multa estensibile a
lire 500.
Chi nel corso delle operazioni elettorali e prima della

chiusura definitiva del verbale, è sorpreso in atto di sot-
trarre, aggiungere o sostituire schede, o di alterarne il
contenuto, o di leggere fraudolentemente nomi diversi da

quelli che vi sono scritti, od in qualsiasi altro modo fal.
sifica i risultati della votazione, è punito con la detenzione
da tre mesi ad un anna e con multa da lire 100 a 1000.
È punito con le stesse pene chi altera, sottrae, aggiunge

o sostituisce le schede di cui agli articoli 24 e 25.
Se il colpovole fa parte dell' ufficio elettorale la pena è

elevata al doppio.
Art. 44. - Chiunque appartenendo all'ufficio elettorale,

amniette scientemente a votare chi non ne ha il diritto, o ri-
casa di ammettere chi lo ha, à punito con la detenzione
estensibile a tre mesi, e con multa estensibile a lire 500.

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od
omissioni contrarie alla legge, dolosamente rende impossi-

bile il compimento delle operazioni elettorali, o caglong14
nullità delle elezioni, o ne muta il risultato, o dolosamente
si astiene dalla proclamazione dell' esito della jotazione e
dalla trasmissione dei verbali all'autorità competente¡ ò pu.
nito con la detenzione estensibile a sei mesi e con multa
estensibile a lire 500.
Il segretario dell'ufficio elettorale che rifluta di iscrivere

nel processo verbale proteste o rectami di elettori, è punito
con la detenzione estensibile a tro mesi e con multa'esten-
sibile a liro 500.
Art. 45. -- Qualunque elettore può promuovere l'azlóno

penale, costituendosi parte civile, poi roati contemplati negli
articoli precedenti.
L' azione penale .si prescrive in sei mesi dalla data del

verbale ultimo dell'elezione, o dell'ultimo atto. del,processo.
Ordinata un'inchiesta dal Consiglio comunale o dilla

Giunta provinciale amministrativa, chi ne è incaricato ha
diritto di far citare testimoni.
Ai testimoni delle inchieste, ordinate come sopra sono

applicabili le disposizioni del Codice penale sulla falsa te-
stimonianza, sulla occultazione della verità e sul rifinto di
deporre in materia civile; salvo le maggiori pene secondo
il Codice stesso, cadendo lå falsa testirnonianza é l' occul-
tazione della verità, od il rifiuto su materia punibile. •
Ai pubblici ufficiali imputati di taluno dei reati contem-
ati nella presente legge, non sono applicabili le disposi-

zioni dell'articolo 8 della legge 20 marzo,1865,.alle-
gato A. ·

2

Art. 46 -.Nei reati elettorali, ovo la presente legge non
abbia specificatamente contemplato il caso in cui vengono
commessi da pubblici ufficiali, ai colpevoli aventi tali qua-
lità non può mai applicarsi il minimo della pena.
Le condanne per reati elettorali, ove per espressa disim-

sizione della legge, o per la gravità del caso , venga dat
giudice irrogata la pena della detenzione, producono sem-

pre, oltre le pene stabilite riei precedenti articoli, la so·
spensione del diritto elettorale e di tutti i pubblici uffici
per un tempo non minore di un anno , ,nè 'maggiore
di tre.
Ove la detta condanna colpisca il candidato , la priva-

zione del diritto elettorale e di eleggibilità sarà pronunziata
per un tempo non minore di due, nè maggiore di cinque
anni.
Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del codice

penale intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva ,
al concorso di più reati, ed alle circostanze attenuanti. '

Resta sempre salva l' applicazione delle maggiori pene
stabilito nel Codice penale per reati più gravi non puniti
dalla presente legge.
Art. 47. - Il Consiglio comunale deve riunirsi due vÑte

l'anno in sessione ordinaria.
L' una nei mesi di marzo, aprile o maggio.
L' altra nei mesi di settembre, ottobre o novembre.
Può riunirsi straordinariamente

,
o per determinazione

del sindaco, o per deliberazione della Giunta comunale, o
per dimanda d' una terza parte dei consiglieri.
Nei due ultimi casi, la riunione del Consiglio déte aver

luogo entro dieci giorni dalla deliberazione o dalli presen-
tazione della domanda.
In tutti i casi, il sindaco deve partecipare al piefettä il

giorno e l' oggetto della convocazione , almeno tre giorni
prima, salvo i casi d' urgenza.
E' in facoltà del prefetto ,

d' ordinare
, d' ufficio , ada-

nanze dei Consigli comunali per deliberare sopra deter-
minati oggetti da indicarsi nel relativo decreto.
Art. 48. - La convocazione dei consiglieri deve essere
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fattaadal.sindaco con-avvisi scritti da consegnarsi a- do-
miciho.
Li do$gna dovrà risultare da dichiarazione del rnesso

cornunáÏe.
Ifayviso per le sessioni ordinarie , con l' elenco degli

oggetti da trattarsi, «deve essere consegnato ai consiglieri
almeno cinque giorni e per le altre sessioni, almeno tro
gio'rni prima di quello stabilito per la prima adunanza.
Tuttavia, nei casi d' urgenza, hasta che l'avviso, col re-

låtivo elenco, sia consegnato 24 oro prima; ma in questo
cäso quante volte la maggioranza dei consiglieri presenti
lo richiegga, ogni deliberazione può essere differita al giorno
seguente.
Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da

trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti nell' ordine del
giorno di una determinata seduta.
Art. 49.-11 Consiglio comunalo eleggenelsuo sono, a

maggioranza assoluta di voti, gli assessori che debbono com-
porre la Giunta comunale. Se dopo due votazioni conse,
cutive nessuno dei candidati ha riportata la maggioranza
assoluta di voti, il Consiglio procede al ballottaggio fra i
candidati che hanno riportato maggior numero divoti nella
seconda votazione.
Gli assessori si rmnovano ogm anno per metà; quelli

che escono d'ufficio al termine dell' anno sono sempre
rieleggibili.
Art. 50. - II sindaco, nei comuni capoluoghi di pro-

vincia e di circondario o che abbiano una popolazione su-
periore a 10 mila abitanti, è eletto dal Consiglio comunale
nel, proprio seno, a scrutinio segreto.
Negli altri comuni la nomina è fatta dal Re, fra i con-

siglieri comunali.
Il sindaco dura in ufficio tre anni, ed è sempre rieleg-

gibile; purchè conservi la qualità di consigliere.
I comuni che, per virtù del presente articolo, acquistino

il diritto della nomina del sindaco, non lo perderanno
quando cessassero di essere capoluoghi di provincia o di
circondario.
Art. 51. - Per la elezione del sindaco da farsi dai Con-

sigli comunali saranno osservate le norme seguenti:
Quando per la elezione non sia stata indetta una con-

vocazione straordinaria del Consiglio, la elezione deve es-

sere posta alf ordine del giorno della prima tornata della
prima sessione, che ha luogo dopo la vacanza dell'ufficio
di sindaco.
L' elezione non a valida so non è fatta coll' intervento

di due terzi dei consiglieri, assegnati al comune ed a mag-
gioranza assoluta di voti.
Se dopo due votazioni nessua candidato ha ottenuto la

maggioranza assoluta, si procede ad una votazione di hal-
lottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto nella se.
conda votazione maggior numero di voti, ed è proclamato
sindaco quello che ha conseguito la maggioranza assoluta
dei voti.
Quando nessun candidato abbia ottenuta la maggioranza

assoluta sopra prescritta, l' elezione è rimandata ad altra
adunanza, da tenersi entro il termine di otto giorni, nella
quale si procederà a nuova votazione. Ove nessuno otten-
ga la maggioranza assoluta, ha luogo una votazione defi-
nitiva di ballottaggio , ed è proclamato chi ha conseguito
il maggior numero di voti.
Se dopo due convocazioni non si è ottenuta la presenza

ßel numero dei consiglieri, di cui nel presente articolo, si
rocede alla votazione definitiva, qualunque sia il numero
dei votanti.
La seduta nella quale si procede alla elezione del sin-

daco è presieduta .dall' assessore anziano se la Giunta co-
niuriä!ë è iri funziorie, i!EIEeliti dàÌ consiglÏeí·e anziano.
Art. 52. -- I sindaci eletti dal Consiglio coriunali pog-

sono essere rimossi dall'ufficio per deliberazione tnotivata
del Consiglio stesso.

11 Consiglio non può essere chiamato a deliberare so-
pra la rimozione del sindaco, se non quando vi sia propo.
sta motivata per iscritto del prefeito, o di un terzo almeno
dei consiglieri assegnati al comune.
Per la validità della deliberazione occorre il voto di al-

meno due terzi dei consiglieri assegnali al comune.
Ovo vengano sottoposti a procedimento penale per reati

punibili coll' arresto o con pena più gravo , i sindaci ri-
mangono sospesi dalle loro funzioni, secondo i casi, dalla
data della sentenza od ordinanza di riavio a giudizio, o
dalla data dela citaziono a comparire all'udienza, e sino
all'esito del giudizio. Quando siano condannali, decadono
di pieno diritto dal loro ufficio.
I sindaci, siano eletti dal Consiglio o nominati dal Re

,

possono essere sospesi dal profette o rimossi dal Re per
gravi motivi d' ordine pubblico, o quando , richiamati al-
l' osservanza di obblighi loro imposti per legge, persistono
a violarli.
Il sindaco rimosso non potrà più essere rieletto per due

triennii.
La qualità di sindaco si perde per le stesso cause per

le quali si perde la qualità di consigliere.
I decreti di remozione del sindaco saranno pubblicati

nella Gazzetta ufficiale del Regno; e un elenco ne sarà co-
municato ogni tre mesi al Senato e alla Camera dei deputati.
Art.53.-Oveil sindacoo.chine esercita le funzioninon

adempia ai suoi obblighi di ufficiale del Governo
, o non

li adempia regolarmente può, con decreto del prefetto , e
per la durata non maggiore di tre mesi, venire delegato
un commissario per l' adempimento delle funzioni di uffi-
ciale del Governo.
Le spese occorrenti per l'invio edeserciziodell'incarico

di commissario saranno addossate al comune, salvo a que-
sto l' azione di rivalsa contro il sindaco. Su di essa pro.
nunzierà l' autorità giudiziaria a seconda delle rispettive
competente.
Art. 54. - Ogni consigliere può essere nominato sin·

daco, ad eccezione:
di chi non ha reso conto di una precedente gestione,

ovvero risulti debitore, dopo aver reso il conto;
del ministro di un culto;
di colui che non abbia l'esercizio dei diritti politici.

Art. 55. - Contro il rifiuto opposto dal siadaco al ri·
Iascio dei certificati e degli attestati, nei casi dalla legge
previsti, e contro gli errori contenuti in ossi, è ammesso
il ricorso alla Giunta provinciale amministrativa.
Art. 66. - Il sindaco prima di entrare in funzioni, pre-

sta dinanzi al prefetto il giuramento di essore fedele al
Ro, di osservare Iealmente lo Statuto e le loggi dello Stato,
e di adempiere le sue funzioni col solo scopo del bene in-
separabile del Re o della Patria.
Il sindaco, che ricusa di giurare puramente e semplice-

mente nei termini prescritti dal presente articolo, o che
non giuri entro il termine d'un mese dalla comunicazione
della elezione o della nomina, salvo il caso di legittimo
impedimento, s'intende decaduto dall'uffleio.
Art. 57. - Sono applicabili alle elezioni del sindaco le

disposizioni penali degli articoli 38, 30, 40, 41, 42, 43,
44, 45 e 46 della presente legge.
Art. 58. - La Giunta prende sotto la sua responsabi-

lità le deliberazioni, che altrimenti spelterebbero al Con-
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siglio, quando l'urgenza sia tale da non permetterne la con-
vocazione, e siä dovuta a egùsa nuova e posteriore all'ul·
tima adunanza consigliare.
Di queste deliberazioni sarà data immediata comunica-

zione al prefetto;. e ne sarà fatta relazione al Consiglio
nella sua prima adunanza, a fine di ottenerne la ratifica.
Ad esse è applicabile la disposizione dell'articolo 90 della

legge vigente.
Art. 59. - Un esemplare dei processi verbali delle de-

liberazioni dei Consigli comunali e delle Giunte comunali,
escluse le deliberazioni relative alla mera esecuzione di

provvedimenti prima deliberati, sarà, a cura dei sindaci,
trasmesso ai p¾fetti, e rispettivamente ai sottoprefetti, entro
otto giorni dalla loro data.

Il prefetto ed il sottoprefetto ne mandano immediata-
mente ricevuta all'Amministrazione comunale.

Art. 60. - Il prefetto, od il sottoprefetto, esamina se la
deliberazione :

1° sia stata presa in adunanza legale e con l'osser-

vanza delle ‡orme che la legge prescrive;
2· se con essa siansi violate disposizioni di legge.

Art. 61. - Se il prefetto o sottoprefetto, entro 15 giorni
dalla ricevuta di cui all'articolo 59, sospende con decreto
motivato l'esecuzione della deliberazione, il decreto viene
immediatamente. notificato al sindaco, ed anche al prefetto,
se sia emanato dal sottoprefetto.
Art. 62. - La deliberazione diventa esecutiva se è riman-

data col visto del prefetto o sottoprefetto, o se il decreto '

di sospensione non è pronunziato entro il detto termine
di quindici giorni. Il termine è di un mese per i bilanci
e per i conti consuntivi.
Sono però immediatamente esecutorie le deliberazioni

d'urgenza, quando la maggioranza di due terzi dei votanti
ðichiari che vi è evidente pericolo o danno nel ritardarne
l'esecuzione.
Il prefetto, sentito il Consiglio di prefettura, pronuncia,

con decreto motivato, l'annullamento dell'atto viziato di
alcuna delle illegalità di cui all'articolo 60.
L'annullamento non potrà essere pronunciato dopo tra-

scorsi trenta giorni dalla data della ricevuta, di che allo
articolo 59.

.
altra attribuzione di tutela data dalle leggi alla Deputazione
provinciale.
Ai commissari elettivi verrà corrisposta una medaglia

di presenza per ogni seduta nella misura che sarà deter-
minata per decreto reale.
La spesa per le medaglie di presenza dei commissari

elettivi è a carico della provincia, le altre spese soilo a

carico dello Stato.
Art. 65. - Non possono far parte della Giunta pio-

vinciale amministrativa:
a) i deputati al Parlamento nella provincia in cui lii-

rono eletti;
_

b) i consiglieri provinciali della provincia;
e) i sindaci dei comuni della provincia;
d) gli impiegati civili e i militari dello Stato in atti-

vità di servizio;
e) gli impiegati e agenti contabili della provincia' e

dei comuni e delle. Opere pie; e -

†) coloro che non possono far parte delle ,liste dei giu-
rati per il disposto degli articoli 5, 6, 7 ed 8 della legge
8 giugno 1874, n. 1938.
Decadono di pieno diritto dall'ufficio di commissario elet-

tivo le persone contemplate dalle lettere a, b, e, d, e del
presente articolo, che in caso di elezione non avranno fra
8 giorni dall'elezione medesima, rinunziato all'ufficio che
li rende incompatibili.
Art. 66. - L'articolo 222 della legge 20 marzo 1865,

allegato A, è applicabile anche ai membri della Giunta
amministrativa provinciale.
Art. 67. - I comuni non possono contrarre mutui se

non alle condizioni seguenti;
1° che vengano deliberati dal Consiglio comunale,

col voto favorevole della maggioranzas dei consiglieri as
segnati al comune;

2° che siano deliberati due volte in riunioni da te··
nersi a distanza non minore di 20 giorni;

3° che abbiano per oggetto di provvedere a deteràli-
nati servigi o lavori, gli uni e gli altri di indole traor
dinaria; e a condizione che per questi lavori prima della
deliberazione, ci siano i tipi, progetti o. studi debitaliiènte
approvati dal Genio civile, e. accompagnati da regolare

Art. 63. - Contro il decreto di annullamento può il Con-
siglio comunale ricorrere, nel termine di quindici giorni
dalla comunicazione del decreto, al Governo del Re, il
quale provvede con decreto reale, previo parere del Con-
siglio di Stato.
Art. 64. - In ciascuna provacia è istituita una Giunta

provinciale amministrativa ed è composta del prefetto che
la presiede, di due consiglieri di prefettura designati al
principio di ogni anno dal ministro dell'interno, e di quattro
membri effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio
provinciale , i quali durano in ufficio quattro anni, e si
rinnovano per metà ogni biennio.
I commissari scaduti rimangono in ufficio fino alla loro

surrogazione, e gli elettivi non sono rieleggibili se non dopo
trascorso un biennio dalla loro scadenza, la quale, pel primo
biennio, è determinata dalla sorte.
Il ministro dell'interno designa pure un consigliere di

prefettura supplente.
I supplenti non intervengono alle sedute della Giunta se

non quando mancano i membri effettivi.
Sono deferite alla Giunta amministrativa le attribuzioni

date alla Deputazione provinciale dagli articoli 113, 137,
138, 139, 140, 141, 142 ë 144 della legge 20 marzo 1865,
allegato A, e dagli articoli 4, 13, 14, 15, 16, 17, 21 e 24
della legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie; nonchè ogni

perizia;
4. che abbiano per oggetto il pagamento di debiti

scaduti o il soddisfacimento di obbligazioni-legalmente con-
tratte anteriormente alla presente legge ovvero il paga-
mento di un debito a cui sia il comune- condannato,to
che sia dipendente da transazione regolarmente approvata;

5. che sia garantito l'ammortamento del debito;' de-
terminando i mezzi per provvedervi, non che i mezzi pel
pagamento degli interessi,
Sono considerati come mutui i contratti di appalto, nel

quali sia stabilito che il pagamento sarà eseguito in più di
cinque anni successivi con o senza interessi.
Anche le deliberazioni che vincolino i comuni per oltée

cinque anni e le spese facoltative quando le sovrimposte
provinciali e comunali eccedono l'imposta erariale, debbono
essere votate nel modo stabilito ai numeri 1ó 2 del presente
articolo.
Il termine stabilito in questo articolo potrà essero ab-

breviato dal prefetto con decreto motivato.
Art. 68 - Salvo i casi speciali previsti da legge, neisi

mutuo può esser contratto se gli interessi di esso, aggiunti
a quelli dei debiti e mutui di qualunque natura precedeni
temente contratti, facciano giungere le somme da iscriverä
in bilancio, pel servizio degli interessi, ad una cifra supe-
riore al quinto delle entrate ordinarie.
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Le entrate ordinarie sono valutate in base al conto con-
suntivo dell'anno precedente alla deliberazione relativa al
mutuo, detratte le partite di giro.
I mutui contratti con titoli cambiari non possono essere

autorizzati, se non nel limite di un decimo della rendita
ordinaria del comune valutata nei modi sopra indicati.

Glijmministratori che emettessero titoli cambiari per
somme imaggiofi, saranno in proprio ed in solido respon-
sabili del debito che, risulterà a carico del comune.
Per la válidità delle cartelle di debito comunale, e d'ogni

altro titolo nominativo, o al portatore, occorre la firma del
prefetto al solo oggetto di garantire l'ottenuta autorizzazione.
Art. 69. - Sono eleggibili a consiglieri provinciali tutti

gli elettori iscritti, eccettuati:
coloro che non essendo domiciliati nella provincia non

vi possiedono beni stabili o non vi pagano imposta di rie-
chezza mobile;

gli ecclesiastici e i ministri del culto contemplati dal-
l'articolo 10;

i funzionari cui compete la vigilanza sulla provincia
e gli impiegati dei loro uffici;

coloro che hanno il maneggio del denaro provinciale
o liti pendenti con la provmcia;

coloro che hanno stipendio dalla provincia o da altre
aziende o dai corpi morali sussidiati dalla provincia, non
che gli impiegati contabili ed amministrativi dei comunie delle
Opere pie poste nella provincia;

coloro che si trovano colpiti dalle esclusioni stabilite
dall'articolo 11;

coloro che direttamente o indirettamente hanno parte
in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni od appalti
riell'interesse della provincia, od in società od imprese a
scopo di lucro sovvenute in qualsiasi modo dalla provincia.
s I magisirati di Corte d'Appello, di Tribunale e di Pre-

tura'non possono essere eletti nel territorio nel quale eser-
citano la loro giurisdizione.
Àrt. 70. -- Le elezioni dei consiglieri provinciali si fanno

per mandamenfo.
Le elezioni d'una circoscrizione elettorale composta di

più mandamenti o comuni debbono farsi nello stesso giorno
in tutti i comuni che la compongono.

.

Art. 71. - Il Consiglio provinciale si riunisce di pien
diritto ogni anno il secondo lunedi di agosto in sessione

ordinaria.
Può anche essere straordinariamente convocato, a richie-

sta del prefetto o per iniziativa della Deputazione provin-
ciale, o per domanda di una terza parte dei consiglieri.
La sessione straordinaria è annunziata dalla Gazzetta

17fficiale o dal foglio degli annanzi legali della provincia.
Le convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio

provinciale per avvisi scritti, da consegnarsi a domicilio

almeno cinque giorni prima di quello stabilito per l'adu-

nanza.
L'avviso scritto contiene l'ordine del giorno della prima

seduta, che sarà sempre comunicato al prefetto.
Art. 72. - La durata ordinaria della sessione è di un

mese, ma può essere prorogata o ridotta per deliberazione

del Consiglio.
Art. 73. - Nei casi di convocazione straordinaria, ed

in quello di proroga della sessione ordinaria, l'atto di con-

vocazione o di proroga deve indicare glioggetti da discutersi.
Art. 74. - 11 Consiglio provinciale elegge ogni anno nel

proprio seno, a maggioranza assoluta di voti, il presidente
della Deputazione provinciale.

e attribuzioni affidate dalla legge al prefetto come capo

della Deputazione provinciale, sono deferite al presidente
della medesima.
Alla elezione della Deputazione provinciale è applicabile

il disposto dell'articolo 49.
Art. 75. -- 11 Presidente della Deputazione provinciale

presta giuramento ai termini dell'articolo 56.

Art. 76. - Sono applicabili alle deliberazioni della Dè-
putazione provinciale le disposizioni dell'articolo 58

- della
presente legge, e degli articoli dal 190 al 193 della legge
20 marzo 1865.
Art. 77. - Sono sottoposte all'approvazione della Giunta

provinciale amministrativa le deliberazioni dei Consigli
provinciali quando riflettano atti della natura di quelli cui
si riferisce l'articolo 64.
Art. 78. - Le provincie non possono contrarre mutui:
1• Se non siano deliberati dalla maggioranza di due

terzi dei consiglieri assegnati alla provincia;
2• Se non abbiano per oggetto di provvedere a spese

straordinarie ed obbligatorie;
36 Se non si garantisca l'ammortamento del debito,

detenninando i mezzi di provvedervi e quelle pel paga-
mento degli interessi,
Sono considerati come mutui, agli effetti di quest'arti-

colo, i contratti di appalto, pei quali sia stabilito che 11
pagamento sarà eseguito in più di cinque anni successivi
con o senza interesse.
Anche le deliberazioni di spese che vincolano i bilanci

per oltre cinque anni debbono essere prese nel modo sta-
bilito al n. 1 del presente articolo. '

Nessuna spesa facoltativa può essere deliberata dal Con-
siglio provinciale se non per gli oggetti di pubblico inte-
resse nel territorio della provincia, e con deliberazione
presa nel modo indicato al n. 1 del presente articolo.
Le deliberazioni prese nelle forme indicate nel presente

articolo non sono soggette all'approvazione della Giunta
provinciale amministrativa.
Art. 79. - Cessano di far parte delle spese poste a ca-

rico dei comuni e delle provincie dal 1• gennaio 1893:
a) le spese pel mobilio destinato all' uso degli uffizi

di prefettura e sottoprefettura, dei prefetti e sotto prefetti;
b) le spese ordinate dal Regio decreto 6 dicembre 1865,

n. 2628 sull'ordinamento giudiziario;
c) le spese ordinate dalla legge 23 dicembre 1875,

n. 2830, per le indennità di alloggio ai pretori;
d) le spese ordinate dalla legge 20 marzo 1865 al-

legato B, sulla pubblica sicurezza, relative al personale e

casermaggio delle guardie di pubblica sicurezza, come pure
le spese relative alle guardie di pubblica sicurezza a ca-

vallo, poste a carico dei comuni di Sicilia;
e) le spese di casermaggio dei reali carabinieri;
f) le spese relative alla ispezione delle scuole elemen-

tari;
g) le spese delle pensioni agli allievi ed alle allieve

delle scuole normali attualmente a carico ,della provincia
in forza dell'«t. 17& della vigente legge n. 13.
Art. 80. - Le funzioni di deputato al Parlamento, di

deputato provinciale e di sindaco sono incompatibili. Sono
pure incompatibili le funzioni di presidente del Consiglio
provinciale e di presidente della Deputazione provinciale.
Chiunque eserciti una delle dette funzioni non è eleggibile
ad altro degli uffici stessi se non ha cessato dalle sue fun-
zioni almeno da 6 mesi.
Però il sindaco può essere eletto deputato al Parla-

mento fuori del collegio elettorale nel quale esercita le sue
attribuzioni.
In questo caso, ove non rinunci al mandato legislativo
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nel termine di otto giorni dalla convalidazione dell i sua
elezione, cessa dalle funzioni di sindaco.
Art. 81. - I consiglieri che non intervengono ad una

intera sessione ordinaria senza giustificati motivi sono di-

chiarati decaduti.
11 deputato provinciale o l'assessore municipale che non

interviene a tre sedute consecutive del rispettivo consesso,
senza giustificato motivo, decade dalla carica.

La decadenza ò pronunciata dai rispettivi Consigli.
11 prefetto la può promuovere.
Art. 82. - Le sedute dei Consigli comunali e provinciali

sono pubbliche, eccettuati i casi in cui, con deliberazione

motivata, sia altrimenti stabilito.
La seduta non può mai essere pubblica quando si tratti

di questioni concernenti persone.
La nomina del sindaco, della Giunta comunale, della

Deputazione provinciale, dei membri elettivi della Giunta

provinciale amministrativa, del seggio di Presi fenza dei Con-
sigli provinciali, della Congregazione di carità, dei revisori
del conto e di altre Commissioni, si fanno in seduta pub-
bica.
Si deliberano parimenti in seduta pubblica i ruoli orga-

nici del personale delle rispettive amministrazioni.
Art. 83. - I Consiglieri votano ad alta voce per appello

nominale, o per alzata e seduta.

Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono a
scrutinio segreto.
Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggio-

ranza assoluta dei votanti.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti.
Non si può procedere in alcun caso al ballottaggio, salvo

che la legge disponga. altrimenti.
Terminate le votazioni, il presidente con l'assistenza di

tre consiglieri ne riconosce e proclama l' esito. Si intende
adottata la proposta se ottenne la maggioranza assoluta dei
votanti.
Art. 84. -- I Consigli comunali e provineiali possono es-

sere sciolti per gravi motivi d' ordine pubblico, o quando
richiamati all'osservanza di obblighi loro imposti per legge
persistono a violarli. Dovrà procedersi alla nuova elezione

entro il termine di tre mesi.

Per motivi amministrativi, o d'ordine pubblico, il termine
può essere prorogato fino a sei mesi.
Lo scioglimento e la proroga del termine sovra stabi-

lito sono ordinati per decreto regio, il quale deve essere

preceduto da una relazione contenente i motivi del prov-
vedimento.
Questi decreti sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del

Regno; e un elenco ne viene comunicato ogni tre mési al

Senato e alla Camera dei deputati.
Art. 85. - In caso di scioglimento del Consiglio co.

manale, l' amministrazione è affidata ad un commissario
straordinario.
In caso di scioglimento del Consiglio provinciale, l'am-

ministrazione è affidata ad una Commissione straordinaria,
presieduta dal consigliere delegato e composta di quattró
membri, scelti fra persone che siano eleggibili a consi-
glieri provinciali, e che non abbiano fatto parte del disciolto
Consiglio.
Il commissario straordinario esercita le funzioni che la

legge conferisce al Sindaco e alla Giunta.
La Commissione straordinaria esercita le funzioni che la

legge conferisce alla Deputazione provinciale.
Tanto il commissario straordinario, quanto i quattro

membri della Çommissione, sono nominati con decreto

reale.

Art. 86. -- Gli amministratori che ordinano spese non

autorizzate dal bilancio e non deliberate dai rispettivi Con-
sigli, o che ne contraggono l' impegno, ne rispondono in
proprio e in solido.

La responsabilità delle spese che fossero deliberate come
urgenti dalla Giunta municipale o dalla Deputazione pro-
vinciale cessa solamente, allorchè ne sia avvenuta la rati-
fleazione dei rispettivi Consigli.
Sulla responsabilità degli amministratori pronunciano il

Consiglio di prefettura e la Corte dei conti nell' esame e
giudizio dei conti.
Col regolamento saranno stabilite le modalità del proce-

dimento.

Art. 87. - I tesorieri comonali e provinciali devono
rendere i conti nel termine di tre mesi dalla chiusura del-
l'esercizio cui si riferiscono.

Qualora i conti non siano presentati entro tale termine,
il Consiglio di prefettura li farà compilare d'afficio a spese
dei tesorieri.
I Consigli comunali e provinciali dovranno diseutere i

conti nella prima sessione dopo la loro presentazione, pur-
che dal giorno di questa sia decorso un mese. Se la di-
scussione non avviene entro tale termine, l'esame dei conti
è deferito direttamente al Consiglio di prefettura.

11 Consiglio di prefettura deve pronunziare sui conti en,
tro sei mesi dalla loro presentazione.

I conti della provincia sano sottoposti al giudizio della
Corte dei conti, la quale giudicherà con giurisdizione con-
tenziosa; e in caso di reclamo od appello ne giudicherà la
Corte stessa a sezioni riunite.
Art. 88. - Ciascun contribuente può, a suo rischio a

pericolo, con l'autorizzazione della Giunta provinciale am-

ministrativa, far valere azioni che spettino al comune o
ad una frazione del comune.

La Giunta prima di concedere l'autorizzazione sentirà il
Consiglio comunale, e quando la concede il magistrato or-
dinerà al comune di intervenire in giudizio. In caso di
soccombenza le spese sono sempre a carico di chi pro-
mosse l'azione.

Quando una frazione di comune avesse da far valere
un'azione contro il comune o contro altra frazione del co-
mune, la Giunta provinciale amministrativa, sull'istanza al.
meno di un decimo degli elettori spettanti a quella frazione,
potrà nominare una Commissione di tre o di cinque elet-•
tori per rappresentare la frazione stessa.

Art. 89. - II Governo del Re, sentito il Consiglio di
Stato e la Corte dei conti, provvederà con regio decreto,
entro l'anno 1890, a mettere in armonia l'amministrazione
e la contabilità dei comuni e delle provincie colle norme
della legge e del regolamento sull'amministrazione e la con-
tabilità generale dello Stato.
Art. 90. -- È data facoltà al Governo del Re, sentito il

Consiglio di Stato:
16 di coordinare in testo unico, con le disposizioni

della presente legge, quelle della legge del 20 marzo 1865,
Allegato A, e delle altre che l'hanno modificata;

2° di delegare ai prefetti quelle facoltà ora attribuite
alle amministrazioni eentrali le quali verranno indicate in
un elenco da approvarsi per decreto reale;

3° Di provvedere alla mutazione dei distretti delle pro·
vincie di Mantova e della Venezia in circondari, e alla
sostituzione dei sottoprefetti ai commissari distrettuali;

4° Di pubblicare con decreto reale le disposizioni
transitorie necessarie alla esecuzione della presente legge.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.

ÛRISPl.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero TsSOS Serie 3a) della Raccolta u//lciate delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'emigrazione è libera, salvo gli obblighi imposti ai cit-
tadini dalle leggi.
I militari di prima e seconda categoria in congedo illi-

mitato, appartenenti all'esercito permanente ed alla milizia
mobile, non possono recarsi all'estero, se non ne abbiano ot-
nuta licenza dal ministro della guerra.

Art. 2.

Nessuno può arruolare emigranti, vendere o distribuire

biglietti per emigrare, o farsi mediatore a fine di lucro fra

chi voglia emigrare e chi procuri o favorisca imbarco, se
egli non abbia avuto dal Ministero la patente di agente o

dal prefetto la licenza di subagente.
Art. 3.

Per ottenere la patente di agente d'emigrazione occorre
essere cittadino italiano domiciliato nel Regno, maggiore di
etå, non privato dei diritti civili, nè sottoposto alla speciale
sorveglianza di pubblica sicurezza, e non essere stato con-

dannato per reati contro la fede pubblica, o relativi al com-
mercio, o contro il buon costume, o contro le persone e

la proprietà, nè essere stato condannato per contravven-

zione alla presente legge o al relativo regolamento.
La patente non può essere conceduta a ministri di culti

nè a funzionari dello Stato o impiegati in amministrazioni
pubbliche locali.
Se la patente è chiesta da un'associazione, la domanda

deve.essere accompagnata dall'atto di costituzione della so-
cietà e dalla designazione dei soci o amministratori che

hanno la firma sociale, i quali abbiano le condizioni richie-
ste dal precedente alinea.

Art. 4.

La concessione della patente di agente è vincolata al

deposito di una cauzione di L. 3000 a 5000 di rendita in

titoli dello Stato.
Tale cauzione dovrå essere reintegrata dall'agente tutte

le volte che per applicazione della presente legge essa sia

stata diminuita. La reintegrazione dovrà essere fatta nel

termine di quindici giorni dalla richiesta dell'autoritå po-
litica.
La cauzione, salvo che penda giudizio a carico dell'a-

gente innanzi ai tribunali ordinari, o innanzi alla commis-

sione arbitrale di cui all'art. 17 della presente legge, sarå
restituita quattro mesi dopo che l'agente sia morto o abbia
dichiarato di ritirarsi dalle operazioni, o abbia perduta la
patente per effetto dell'articolo seguente.

Art. 5.

La patente è ritirata quando manchi il reintegro della

cauzione nel termine prescritto, o quando l'agente abbia

fatto partire emigranti in opposizione all'art. 1 della pre-
sente legge.
La patente è pure ritirata quando l'agente abbia procu-

rato scientemente la partenza o l' imbarco. di latitanti o di
evasi dal carcere o dalle colonie dei condannati al doini-
cilio coatto, o la partenza e l'imbarco di minori destinati
a mestieri girovaghi a termini della legge 21 dicembre 1873.

Art. 6.
Le disposiziorii dei precedenti articoli si applicano agli

armatori ed alle società di navigazione nazionali o stra-
niere riconosciute ed autorizzate nello Stato quando esse
facciano operazioni di emigrazione.

Art. '7.
Il subagente deve essere nominato .con atto autentico

dell'agente, che sarå notificato al prefetto della provincia.
Il prefetto, avuta notizia della nomina di uno o più suba-

genti nella provincia, concedera la licenza di far opera-
zioni di emigrazione, in rappresentanza e per conto del
mandante, sempre che il subagente designato sia nelle con-
dizioni richieste dall'art. 3 della presente legge.

Art. 8.

L'agente è responsabile solidalmente degli atti di ogni
suo subagente.
Egli non può servirsi di altro mediatore fra sè ed i cit-

tadini a scopo di emigraziolie o per la stipulazione dei con-
tratti di cui all' art. 12, che dei subagenti da lui notificati
all'autoritå politica e da questa riconosciuti come è prescritto
dall' articolo precedente.
Il subagente non poträ delegare altri a promuoirere l'e-

migrazione o a fare da mediatore fra sè o fra l' agente e

gli emigranti.
Art. 9.

,

La licenza del subagente cessa quando il mandante abbia
perduta la patente, e sarà ritirata dal prefetto quando il
sabagente sia incorso nei casi preveduti dall'art. 5 di questa
legge.
La licenza al subagente pub anche esser ritirata per ogni

altra contravvenzione alla presente legge o al regolamento
di cui all'art. 20.

Art. 10.

Non è dovuto dall' emigrante al subagente a all' agente
compenso alcuno per mediazione o per altro titolo, salvo
il semplice rimborso delle spese effettivamente anticipate
per conto di lui.
L' agente o subagente che contravvenga a tale disposi-

zione incorrera nell'ammenda ragguagliata al decuplo della
somma riscossa.

Art. 11.
Gli arruolamenti di emigranti potranno essere fatti dal-
l' agente o subagente soltanto entro il territorio in cui è
autorizzato ad agire; ma nè l'uno nè l'altro potrà percor-
rere il paese eccitando pubblicamente i cittadini ad emi-

grare.
Art. 12.

Tra l' agente o subagente e l' emigrante , o se questi è
minore, il suo tutore, giusta le prescrizioni dell'art. 88 del
Codice per la marina mercantile, sara fatto un contratto in
triplo originale, di cui un esemplare sarà dato all'emigrante,
uno al capitano del porto d'imbarco e l'altro resterå presso
l'agente.
Se una delle parti sia analfabeta, il contratto sarå per

lei sottoscritto dal sindaco o dall'autoritå di pubblica sicu-
rezza.

11 contratto dovrà indicare, oltre al nome, all'eth, alla
professione e all'ultimo domicilio dell'emigrante:

a) la data del congedo militare o della licenza del mi-
nistro della guerra;

b) il luogo di partenza e il luogo o porto di destina-
zione;

c) il termine entro cui dovrà aver luogo la partenza;
d) il nome della nave e il posto assegnato all'emigrante,
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con patto espresso che lo spazio assegnatogli non sarå mi-
nore di quello prescritto dall' art. 518 del regolamento 26
novembre 1879 per l' esecuzione del Codice per la marina
mercantile;

e) ove la traversata non sia fatta direttamente, il tempo
della fermata intermedia o scalo, in attesa di ulteriore tra-
sporto, e il nome o la qualita del nuovo trasporto;
f) se il trasporto sia gratuito in tutto o in parte, op-

pure il prezzo totale o parziale del trasporto, compresavi
la, spesa di sussistenza a bordo, non potendo in alcun caso
i viveri e le bevande essere inferiori alla razione stabilita
dalla tabella n. 7 unita, al regolamento 20 settembre 1879
per l'esecuzione del Codice per la marina mercantile;

g) la quantità di bagaglio che l'emigrante potrå portare.
Si richiederå all'emigrante la presentazione di questo con-

tratto o di un contratto analogo con una compagnia di na-
Vigazione o con un armatore.

Art. 13.

Il .contratto di partenza dell'emigrante a esente da ogni
tassa di registro e bollo.

Art. 14.
E'nullo di pieno diritto il patto, col quale l'emigrante si

òbblighi a pagare, con prestazioni personali o con giornate
di lavoro, il prezzo di passaggio o trasporto.
L' emigrante avrå diritto alla restituzione del doppio

di ciò ch' egli avesse pagato per prezzo di trasporto, se
questo sia soddisfatto in tutto o in parte da un Governo,
o da una societå di emigrazione o da impresario di colo-
mzzazione.

Art. 15.

Le prescrizioni degli art. 583, 584 e 585 del Codice di
commercio regoleranno il contratto di emigrazione, nono-
stante qualsiasi patto ili contrario, salvo quanto è detto nel
seguente alinea.
Le indennitå e l'azione per danno saranno, per quanto

riflette i rapporti fra agente ed emigrante, di competenza
della commissione, di cui all'art. 17 della presente legge.
In caso di scali intermedi, o di rilascio forzoso o volon-

tario del bastimento,1'emigrante, nonostante qualsiasi patto
in contrario, avrå diritto al vitto di bordo e all'alloggio
per conto dell'agente; o ad una indennità di tre lire per
giornata, ferma rimanendo pel capitano o padrone la pre-
scr1zione dell'art. 373 del Codice per la marina mercantile,
e per l'agente l'obbligo di far giungere l'emigrante al luogo
di destinazione, e di rimborsare il capitano o padrone di
ogni suo credito.
Se avvenga naufragio o abbandono della nave o avaria

che impedisca al bastimento di proseguire il viaggio, la
responsabilith pel rimborso dello spese di nutrimento e di
trasporto su di altra nave, sino al luogo dove l'emigrante
era diretto, spetta intera all'agente.

Art. 16.

La cauzione risponde dei' danni patiti dall'emigrante per
colpa dell'agente e risponde delle indennità che gli spet-
tano in esecuzione di questa legge.

Art. 17.

L'emigrante o emigrato potrå intentare la sua azione
contro l'agente col presentare, su carta senza bollo ed
ešente da ogni tassa, un reclamo ad un console dello Stato
dov'egli arrivi, o al prefetto della provincia dove stipuló
il contratto con l'agente o subagente.
Il reclamo sarå irrecettibile, se presentato quando sia

giå scorso un mese dall'arrivo al porto di destinazione, o
qualora la partenza non abbia avuto luogo un mese dopo
il termine stabilito per la partenza dal contratto con
l'agente.
Per gli effetti del reclamo, l'emigrante s'intendera do-

miciliato presso il console o il prefetto a cui lo presentð.
Il console, appena ricevuto il reclamo, dovrå in via som-

maria e di urgenza, raccogliere tutti gli elementi oceor-

renti per determinare la decisione della commissione, di
cui all'alinea seguente, e comunicare, nel più breve ter-
mine possibile, i risultati dell'istruttoria al Ministero del-
l'interno. Questi ne curera la pronta trasmissione alla com-
missione di cui al seguente comma.
I danni sono riconosciuti e liquidati da una commissione

di arbitri che funzionera in ogni capoluogo di provincia.
Essa sark composta del prefetto, del presidente del tribu-
nale, del procuratore del Re presso il tribunale, e di due
consiglieri provinciali.
Questa commissione di arbitri sari competente, nono-

stante qualunque patto in contrario; non sarå tenuta di
osservare le forme e i termini stabiliti per l'istruzione delle
cause davanti all'autorità giudiziaria; giudicherà con le
norme prescritte dall'art. 21 del Codice di procedura ci-
vile; ed alla sua sentenza si applicheranno gli articoli 22,
23, 24, 27 del Codice medesimo. Terrà luogo dell'atto di
compromesso voluto dall'art. 24 del Codice di procedura
civile il contratto depositato alla capitaneria del porto.
Tutte le carte relative a questo giudizio saranno esenti

da ogni tassa, bollo e registro. Una lettera ufficiale del
prefetto terrà luogo della procura prescritta dal medesimo
art. 24.
La sentenza sarå definitiva, né contro essa sara am-

messo appello o ricorso per cassazione.
Art. 18.

.
È punito con l'arresto da uno a sei mesi e con la multa

da 500 a 5000 lire chiunque senza patente o licenza a fine
di lucro fornisca o procuri trasporto agli emigranti, o in-
tervenga mediatore di contratti fra gli emigranti e chi. li
trasporta, o faccia arruolamenti per l'emigrazione.
Nella stessa pena incorro l'agente o subagente che fa-

vorisca la contravvenzione all'articolo lo contravvenga
agli articoli 5, 8 e 11.

Gli armatori, comandanti di navi e noleggiatori che ri-
cevono a bordo emigranti senza contratto , saranno þuniti,
se nazionali, con la stessa pena; ed al capitano sará ap-
plicata la sospensione dai gradi marittimi preveduta dal-
l' articolo 257 del Codice per la marina mercantile. Se
stranieri, la multa sarà triplicata o ritenuta sulla cauzione
che il capitano di bastimento estero devo dare in esecuzione
agli articoli 91 del Codice per la marina mercantile o 582
del regolamento per l' esecuzione del medesimo Godice.
L' agente condannato per violazione dell' articolo 4396

del Codice penale perde la patente.
Art. 19. -- È punito con l'ammenda da 100 a 1000 lire :

a) l'agente, l'armatore, il capitano o padrone che,
nelle operazioni relative all' emigrazione, contravvengano
alle disposizioni del regolamento di cui all' articolo se-

guente, senza pregiudizio delle maggiori pene nelle quali
incorrono per forza di questa legge o del Codice penale ;

b) l' agente, l' armatore, il capitano o padrone che
,

nelle operazioni relative all' emigrazione, contravvengano
alle disposizioni che saranno date. dal Ministero dell'inter-
no in casi di riconosciuta gravità ed urgenza
Art. 20. -- Con regolamente approvato per regio decreto,

udito il Consiglio di Stato, si stabiliranno 10 norme per
le esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 dicembre 1888.

UMBERTO.

Cluseri

Visto, li Guardasigfiti: ZANARDELLI.
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li Numero 5800 (Serie 36) della Raccolta te//teiate delle leggi e -

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla leva marittima, ap-
provato con R. decreto del 28 agosto 1885, N. 3338 (Se-
rie 3ag
Vista la legge 12 luglio 1888, N. 5519 (Serie 3a), con

la quale furono modificati alcuni articoli di quel testo e

venne data facoltà al Nostro Governo di pubblicare un

nuovo testo unico delle leggi sulla leva marittima coordi-
nandolo con le disposizioni di quella legge;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A testo unico delle leggi sulla leva marittima rimane

approvato il testo seguente:

LEGGE SULLA LEVA MARITTIMA

TITOLO I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Tutti i cittadini dello Stato che concorrono alla leva di
mare, idonei alle armi, sono personalmente obbligati al ser-
vizio militare nell'armata, dal tempo della leva della rispet-
tiva classe sino al 31 dicembre dell'anno in cui compiono
il 30° di loro eta; salvo per gli udiciali il disposto delle
leggi che specialmente li riguardano.

Art. 2.

Sono esclusi dal servizio militare e non possono far parte
dell'armata:

1. I condannati:
a) alla pena dei lavori forzati per applicazione del

codice penale comune;
b) alla pena dell'ergastolo ed a quella della casa di

forza per un tempo maggiore di 10 anni, per applicazione
del codice penale toscano.

2. I condannati:
a) alla pena della reclusione o della relegazione come

colpevoli dei reati definiti nel libro secondo del codice pe-
nale comune;

Titolo I, capi 1 e 2 ;
Tiiolo III, capo 2, sezione 16, e capo 3, sezione 7a,
Titolo IV;
Titolo VII, articoli 422, 424 e 425;
Titolo VIII, capo I;
Titolo IX, capo 2, articoli 480 e 491;
Titolo X, capo 2;

b) alla pena della casa di forza per un tempo non

maggiore di 10 anni, come colpevoli dei reati definiti nel
libro secondo del codice penale toscano;

Titolo I, capo I e 2;
Titolo III, capo 3 2, articoli 1G9 e 194;

capo 5;
Titolo V, capi 1, 2 e 4, articoli 261, 262 e 263, e

Titolo VI, capo 2, articoli 280 e 281, e capo 2, ar-
ticolo 300;

TitoloVIII, sezione la, capo 1, e sezione 2a, capi le 3.
I condannati dai tribunali esteri a pone corrispondenti e

per gli stessi reati possono egualmenle essere esclusi da far
parte dell'armata, per decisione del ministro della marina.
I condannati in contumacia non sono compresi nella

esclusione.

TITOLO II.

Delle Iewe di mare

CAPITOLO I.
- Delle persone soggette alla leva marillima.

Art. 3.

Sono soggetti alla leva marittima:
1. I cittadini del Regno i quali, per lo spazio di quattro

mesi, abbiano, dopo compiuta l'età di 10 anni, esercitata la

navigazione sul mare o sui laghi, ovvero la pesca all'estero
od in alto mare, costiera, nei porti, nei laghi o nelle la-

gune; oppure il mestiere di barcaiuolo o battellante di porti,
spiagge, laghi o lagune, sotto qualsiasi denominazione.
Sono pero esclusi dalla leva marittima i gondolieri di Ve-

nezia addetti al servizio dei privati od ai traghetti interni
della città, quando per altri motivi non debbano esservi
soggetti;

2. Coloro che per 10 spazio di sei mesi abbiano eser-

citato il mestiere di maestro d'ascia o di calafato di gal-
leggianti in mare, laghi o lagune, oppure che a quattro
mesi di esercizio in quelle arti aggiungano un mese di na-
vigazione;

3. Gli operai addetti alle costruzioni navali, od a co-

struzioni o riparazioni di macchine e caldaie di piroscall, i
quali soddisfacciano alle condizioni di esercizio stabilite nel
precedente n. 2;

4. I fuochisti ed altri individui impiegati, sotto qual-
siasi titolo, per lo spazio di sei mesi, in servizio delle mac-
chine a vapore, dei galleggianti in mare, sui laghi o sulle
lagune;

5. Coloro che al 31 dicembre dell'anno nel quale com-
piono il 196 di età abbiano ottenuto dagli istituti o dalle
scuole di nautica la licenza di capitano marittimo, costrut-
tore navale o macchinista; come pure quelli che nel tempo
sopra indicato, da un anno almeno, si trovino inscritti fra

gli alunni di detti istituti e scuole, ovvero attendano agli
studi nautici di costruzione navale o di macchine marine

a vapore presso professori privati debitamente riconosciuti
autorizzati.

Art. 4.

L'esercizio nelle varie arti, industrie e professioni, viene
cumulato allo scopo di raggiungere le condizioni stabilite

nel precedente articolo per essere soggetti alla leva di mare.
Art. 5.

Gli individui appartenenti alle categorie indicate dall'ar-
ticolo 3, saranno tutti arruolati come marinai dell'ultima
classo del corpo reale equipaggi.
Avvenuto l'arruolamento, essi verranno assegnati alle va-

rie specialitå del corpo a seconda dell'istruzione ed attitu-
dine loro, e dei bisogni del servizio della regia marina.

Art. 6.

Il termino per stabilire l'acquisto del periodo di naviga-
zione o di esercizio nelle arti od industrie, come è determi-
nato nel precedente articolo 3, è fissato al decimo giorno
dopo quello della pubblicazione dell'ordine per la leva ter-
restre, alla quale per ragione di età gl'inscritti indicati nel
detto articolo dovrebbero concorrere.
Quando la chiamata per la leva di terra avvenisse dopo

quella per la leva di mare, codesto termino è fissato al primo
giorno dell'anno nel quale essi compiono il 216 di etå.

Art. 7.

Coloro che al tempo della chiamata per la leva di terra

si trovassero in corso di navigazione saranno inscritti sulla
lista della leva di mare, se esista la presunzione che siasi

dai medesimi compiuto il periodo di esercizio prescritto dal-
l'articolo 3.
Si avrå questa presunzione quando dal giorno dell'ultimo

imbarco al primo dell'anno in cui compiono il 21° di etå
trascorraun tempo sulliciento perchè gli individui, dei quali
si parla, possano avere compiuto l'esercizio predetto.
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Art. 8.
Coloro che, non ,trovandosi in navigazione al tempo della

chiamata per la leva di terra della classo alla quale appar-
tengono, hón abbiano compiuto il periodo di esorcizio pre-
scritto dal precedente articolo 3, saranno iscritti sulle liste
di leva marittima, semprechè la meta del tempo che corre
tra questa chiamata e il primo giorno dell'anno in cui
compiono il 21° di etä, aggiunto a quello di esercizio giå
fatto, costituisca il periodo suddetto.

Art. 9.
Sono inscritti nelle liste di leva marittima i cittadini che

abbiano le condizioni prescritte dall'articolo 3 della presente
legge, quelli che vi risultano in causa delle disposizioni
contenute nel due precedenti articoli 7 o 8, nonchè coloro
che sono indicati nel successivo articolo 50.
Essi vengono cancellati dalle liste della leva di terra.

Art. 10.
Gl'inscritti alla leva di mare sono distinti per classi. Cia-

scuna classe comprende i nati dal primo all'ultimo giornodello stesso anno.
Art. 11.

Il regolamento stabilirà le condizioni con le quali potrà
accordarsi agl' iscritti fra la gente di mare, che siano en-
trati nel 186 anno di etä, il permesso di navigare con ban-
diera egra o di espati'iare seuza far parte dell'equipaggio
di bastimati nazionali.

CAPIToLo II.
.Divisione in tre categorie del cittadini soggetti

al servizio militare martitimo.
Art. 12.

Gl' inscritti sulle liste di leva marittima, dichiarati idonei
al servizio militare, sono divisi in tre categorie.
La la categoria è composta degli uomini che debbono

prestare servizio effettivo ed immediato.
Alla 2a categoria appartengono gli altri inscritti, idonei

alle armi, che eccedono il contingente di la categoria.
Coloro i quali, sebbene idonei alle armi, abbiano diritto

per condizioni di famiglia od altre cause determinate colla
presente legge, alla esenzione si dalla la che dalla 2a ca-
tegoria, formano la 3a categoria.
I militari tanto di la che di 2a categoria, dopo i primi

dodici anni del loro obbligo di servizio, e gli uomini ascritti
alla 36 categoria fanno parte della riserva navale.

Art. 13.

Il numero degli uomini di la categoria, che debbano cia-
scun anno essere chiamati in servizio effettivo nell'armata,
sarå determinato per legge. Con regio decreto sará fatta la
ripartizione della predetta categoria tra i compartimenti
marittimi del Regno, sulla media degl'inscritti che nelle
ultime cinque leve furono trovati idonei al servizio militare
e furono quindi arruolati nella la, nella 2a, e nella 3a ca-
tegoria.
Alla media del numero degli inscritti di cui sopra, sui

quali deve cadere il riparto del contingente di la categoria
di ciascun compartimento marittimo, è aggiunta la media
del numero dei renitenti nelle ultime cinque leve del com-
partimento stesso, però nella proporzione percentuale degli
inscritti trovati idonei ed arruolati.

Art.14.

L'estrazione a sorte determina l'ordine numerico da se-
guirsi per l'assegnazione degl'inscritti alla la od alla 2a
categoria.

CAPIToLo III.

.Delle autoritä incartcate dell'eseguimento della leva.
Art. 15.

Il ministro della marina provvede e sovraintende alla
leva di mare.
La direzione delle operazioni di lova ð affidata ai capitani

di porto dei compartimenti marittimi, coadiuvati dagli uffl-

ciali di porto dei circondari marittimi compresi nel rispet-
tivo compartimento.

Art. 16.

Spetta ai tribunali ordinari:
1. Conoscere delle contravfenzioni alla presento legge,

per le quali si possa far luogo ad applicazione di pena;
2. Definire le questioni di controversa cittadinanza,-di

domicilio o di eta;
3. Pronunciare sopra contesi diritti civili o di flglia-

ZIORO.
Art. 17.

Le questioni che non siano di competenza dei tribunali
ordinari. in conformità dell'articolo precedente, sono attri-
buite, in ciascun capoluogo di compartimento marittimo, ad
un consiglio di leva marittima.

Art. 18.

Il consiglio di leva marittima è presieduto dal capitano
di porto, o, in sua assenza, dall'ufficiale di porto pitt an-
ziano della capitaneria, ed è composto del sindaco del ca-
poluogo del compartimento marittimo, o di un assessore da
lui designato in sua vece, di un altro membro del con-

siglio comunale dello stesso capoluogo, designato dal con-

siglio medesimo, di un uffleiale di porto del compartimento
marittimo, e di un capitano della marina mercantile nomi-
nato dal ministero.
Uno degli impiegati della capitaneria fark da segretario

del consiglio.
Nelle sedute per l'esame degl'inscritti, un medico-chi-

rurgo assiste il consiglio di leva nella qualità di perito.
Art. 19.

Il consiglio di leva decido a maggioranza di voti. .

L'intervento di tre votanti basta per renderne legall le
decisioni.
Qualora si trovino presenti quattro votanti, compreso il

presidente, il più giovane dei membri si asterrà dal votare.
Art. 20.

Lo sedute del consiglio di leva marittima sono pubbliche.
Art.21.

Contro le decisioni del consiglio di leva è ammesso il

ricorso al ministro della marina, osservate le prescrizioni
del regolamento.
Il ministro, sentito il parere di una commissione compo-

sta di un u Iloiale ammiraglio, di due consiglieri di Stato,
e di due utilciali superiori dello stato maggiore generale
della regia marina, potrå riformare le decisioni del consiglio
di leva riconosciute irregolari.
I ricorsi preaccennati non sospendono gli oll'otti delle

decisioni dei consigli di leva.
CAPrroLo IV.

Chtamata della leva.
Estrazione a sorte e presentazione degl'inscrilll.

Formazione delle categorte.
Art.22.

Gl' inscritti nelle liste della leva marittima sono chiamati
al servizio della marina militare nell'anno in cui compiono
il 21° della loro età.

Art.23.

Nel mese di gennaio di ciascun anno i capitani di porto,
ricevuti gli ordini del ministero, fanno pubblicare m ogm
comune marittimo, compreso nella loro giurisdizione, l'ordine
della leva, l'elenco degl'inseritti che devono concorrere alla
medesima, non che il giorno, l'ora ed il luogo in cui seguirå
l'estrazione a sorte e quello in cui si terrà la prima seduta
per l'esame degl'inscritti.

Art. 24.

L'estrazione a sorte si compie nel capoluogo del compar-
timento marittimo alla presenza del consiglio di leva ed in
seduta pubblica.

Art. 25.
Il presidente del consiglio di leva fa leggere ad alta voce
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la lista di leva, la quale, dopo la lettura, è sottoscritta im-
mediatamente da tutti i membri del consiglio che trovansi
presenti.

Art. 26.

Il presidente del consiglio di leva fa quindi preparare la
lista d'estrazione, che deve portare una numerazione pro-
gressiva.

Art. 27.
Le schede, sopra le quali sono segnati i numeri per l'e-

strazione a sorte, devono essere uniformi, piegate ad uno
stesso modo e riposte dal presidente del consiglio in un'orna
divetro trasparento in vista dell'adunanza, con dichiarazione
a voce intelligibile del numero totale delle medesimo.

Art. 28.

Gl' inscritti, di mano in mano che son chiamati, estrag-
gono personalmente il loro numero.
L'estrazione per gli assenti è fatta dal padre dei mede-

simi, o dal sindaco, o da un membro del consiglio di leva.

Art. 29.
Il numero uscito dall'urna ó pronunciato a chiara voce,

e scritto in tutte lettere sulla lista di leva a lato del nome
dell' inscritto che lo ha estratto. Il prenome e nome suo

sono scritti sulla lista di estrazione, di contro al numero toc-
catogli in sorte.

Art. 30.
Durante l'estrazione il presidente si accerta dell'identità

degli individui chiamati ad estrarre.
Avvenendo un qualche equivoco nell'estrazione per iden-

tità di prenome o nome, o per qualsiasi altro motivo, il nu-
mero uscito dall'urna appartiene al giovano che fu chia-
mato, non a quello che lo ha estratto.

Art. 3L
Nel caso che, per errore, il numero delle schede rinchiuse

nell'urna risulti minore di quello degl' inscritti. i govani
eccedenti sono ammessi ad una estrazione suppletiva, la quale
si eseguisce rimettendo nell'urna altrettante schede quante
erano quelle della prima estrazione.
E per contro se il numero delle scherle risulti eccedente,

le rimanenti noll'urna si hanno per nulle.
Terminata l'ostrazione, non può questa per qualunque mo-

tivo essere ripetuta, e ciascun iscritto riterra il numero
assegnatogli dalla sorte.

Art. 32.

Terminata l'estrazione, il presidente del consiglio fa leg-
gere per intiero la relativa lista, la quale vieno da lui sot-
toseritta e dagli altri membri del consiglio che trovansi
presenti.

Art. 33.

Gl'inscritti sono quindi avvertiti del diritto che a tutti
è dato di presentarsi al consiglio di leva nelle sedute per
l'esame, allo scopo di farvi valere i motivi a riforma o ad
esenzione dal servizio di la e di 2a categoria.

Art. 34.
Entro dieci giorni, cominciando da quello per la prima

seduta per l'esame, stabilito dal precedento art. 23, gl' in-
scritti che trovansi nel proprio compartimento marittimo
devono presentarsi al consiglio di leva por essero assegnati
al servizio militare marittimo, per far valere i loro diritti
ad esenzione dal servizio di la e ÿa categoria, o addarre i
motivi per la riforma, come altresi per esporre domande e

reclami.
Il suddetto termine di giorni dieci ò portato a venti per

tutti coloro che fossero nel Regno, ma fuori del proprio
compartimento marittimo, od a bordo di bastimenti ancorati
nei porti o nelle rade dello Stato, ovvero in navigazione
sulle costo del Regno.

Art. 35.
Gl'inscritti che al tempo della pubblicazione indicata nel-

l'articolo 23 si trovassero all'estero, dovranno rimpatriare
nel corso dell'anno e presentarsi al consiglio di leva per gli
scopi sopra accennati, e ció nel termine di giorni quindici
dal loro arrivo se questo avvenga in un punto del proprio

compartimento marittimo, o di un mese se in altro com-
partimento.
I pescatori di corallo, che si trovassero impegnati in una

campagna di pe<ca corallina, possono ritardare la loro pre-
sentazione fino al termine della stagione della pesca anzi-
detta.
In ogni caso lo presentazione degl'individui che rientrano

dall'estero e di quelli impegnati in una campagna di pesca
di corallo dovrà aver luogo prima che spiri il mese di di-
cembre dell'anno entro il quale fu pubblicata la leva.

Art. 36.
Coloro che, trovandosi all'estero, per effetto del numero

estratto fissero stati definitivamente assegnati alla 2a cate-

goiia, non hanno l'obbligo della presentazione stabilita dal
precedente articolo, e sono considerati, ad ogni effetto, sic-
come arruolati e posti in congedo illimitato.
Al lora rientrare nel Regno dovranno pero presentarsi

alla capitaneria di porto del proprio compartimento marit-
timo, allo scopo di ricevere il foglio di congedo illimitato.

Art. 37.

Gli ufliciali consolari all'estero potranno impedire il pas-
saggio da un bastimento a\l'altro di marinai che fossero
nel caso di dovero rimpatriare per venire arruolati.

Art. 38.

Gl'inscritti sono in facoltå di farsi rappresentargdinanzi
al consiglio di leva nel modo che sarå determmato dal

regolamento, allo scopo di comprovare il diritto all' iscri-
zione nella 3 categoria, o .presentare fratelli in loro sur-

rogazione.
Gli ulliciali di porto sono in obbligo di far pervenire al

consiglio di leva le domande degl' inseritti del proprio cir-
condario.

Art. 39.

Il consiglio di leva delibera sulle domande di riforma e

di assegnazione alla 3a categorja, ammette la surrogazione
di fratello, e pronuncia la esclusione di coloro che si tro-
vassero nei casi preveduti dall' articolo 2 della presente
legge.
Alla riforma deve precedere l'esame personale, che ha

luogo per mezzo di medici-chirurghi chiamati come periti
davanti al consiglio di leva.

Art. 40.

I casi di esenzione dal servizio di la e di 2a categoria ed
assegnazione alla 32 sono giudicati sulla produzione di do-
cumenti autentici che saranno specificati dal regolamento.

Art. 41.

Nel caso in cui l' inscritto sia legittimamente impedito a
giustificare il diritto di ascrizione alla 32 categoria invocato,
il consiglio gli accorda dilazioni, estensibili sino al tempo
delle operazioni completive, per provare il suo diritto.

Art. 42.

Il consiglio sospende l'arruolamento degl'inscritti, i quali
per qualsiasi motivo legale non possono imprendere il ser-
vizio militare, infino a che ne sia cessato il motivo.

Art. 43.

Gli studenti delle universita o degli istituti assimilati,
quelli degli istituti e scuole di nautica e coloro che com-

proveranno di seguire gli studi per il grado di capitano di
lungo corso presso professori privati debitamente riconosciuti
ed autorizzati, se per il numero estratto a sorte siano ar-
ruolati nella la categoria, possono ottenere dal ministro della
marina che, in tempo di pace, sia ritardata la loro chia-
mata sotto lo armi sino al 2öo anno di età.
Cessa por essi l'ottenuto beneficio compiuta che abbiano

quest'età, od anche prima, se abbiano terminati gli studi
intrapresi, ovvero non li continuino : epperó sono obbligati
ad imprendere il servizio militare cogli uomini di la cate-
goria della prima classe che sarå chiamata sotto le armi.

Art. 44.

Le decisioni dei consigli di leva, in ordine alle riforme
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ed alle esenzioni dal servizio di la e di 26 categoria, diver-;
ranno -irrevocabili; a meno che non fossero riformate dal
Ininistro 'a tenore dell'articolo 21.
Ilirrevocabilitå:comincia dal giorno in cui sono definiti-

Tamente chiuse le operazioni di leva giusta il successivo
articolo 51.
Dessa però la irrevocabilità delle decisioni predette, sem-

prechè venisse a risultare essersi le esenzioni o riforme
ottenute con documenti falsi o infedeli, o per corruzione,
o per il reato definito dall'articolo 124.

• Art. 45.

Agl'inscritti che, prima di essere arruolati, abbiano di-
chiarato al consiglio di voler ricorrere contro la legalitå
della loro chiamata alla leva o della loro designazione al
servizio, per i motivi indicati ai numeri 2 e 3 del prece-
dente articolo 16 saranno accordati 15 giorni di tempo per
promuovere il relativo giudizio dinanzi ai tribunali.
Si sospendera poi la partenza per il corpo reale equipaggi,

e si fará luogo al provvisorio rinvio di tutti coloro che, già
arruolati, abbiano, entro il termine di 15 giorni dall'arruo-
Iamento, sporto reclamo all'autorità giudiziaria per i motivi
sopra accennati.

Art. 46.

Le questioni, di cui all'articolo precedente, sono giudicate
sommariamente, in via d'urgenza, dal tribunale del circon-
dario in cui ha domicilio il reclamante, in contradditorio
del presidente del consiglio di leva, salvo alle parti l'appello
ed il ricorso in cassazione dalla sentenza pronunciata in
gfado di appello.

Art. 47.
Il consiglio di leva, sul principio delle sue operazioni,

stabilisce approssimativamente il numero d'estrazione che
segna.il distacco della 16 dalla 2a categoria per il com-
partimento marittimo.

Art. 48.
Gl'inscritti ed i surrogati di fratello appartenenti alla la,

alla 2a ed alla 3a categoria vengono arruolati dai capitani
di porto.
I designati per la la categoria sono avviati sotto le armi.
Gl' inscritti che costituiscono la 2. e la 3a categoria ver-

reano muniti di congedo illimitato.
Art. 49.

I consigli di leva suppliscono gl' inscritti della la categoria
riformati sotto le armi o rimandati alla prossima leva, come
pure quelli passati alla 3a categoria per l'art. 65, col tra-
sferire alla stessa la categoria altrettanti inscritti della 2a
finchè il contingente della la categoria venga per intero
somministrato dai rispettivi compartimenti.
Lo stesso metodo viene seguito dai predetti consigli al-

lorché, nel corso delle operazioni di leva, si veliga a rico-
noscere che taluno fra gli assegnati preventivamente alla
2a categoria debba invece far parte della la.
Sulla proposta dei presidenti dei consigli di leva il mini-

stro provvede poi per il passaggio dalla la alla ya catego-
ria degli inscritti o dei surrogati di fratelli che risultino
in eccedenza alla la categoria.

Art. 50.
Sono computati in isconto della la categoria gl'inscritti

della classe chiamata che si trovano arruolati como vo'ontari,
a meno che l'arruolamento sia stato contratto in base all'ar-
ticolo 78 ed abbiano diritto di essero assegnati alla •¿a od
alla sa categoria.

All'ultimo giorno del mese di gennaio su cessivo all'anno
in cui ebbe luogo la chiamata o. dinar a dela c¡asse di leva,
devono essere ultimate tutto le operazioni della leva mede-
sima, in guisa che la condizione di ciascun inscritto sarå
quella risultante dalla decisione pronunciata a suo riguardo
dal rispettivo consiglio di leva, o quale può riuscirgli in
forza delle disposizioni contenute nel titolo VIl della pre-
sente legge.

CAPITOLO V.

.Delle Hforme.
Art. 52.

Gl'iscritti di leva che per infermitä o per difetti ílsici' od
intellettuali risultino inabili al servizio militare marittimo
vengono riformati.
Le informitä ed i difetti che esimono dal servizio suddetto

saranno descritti in apposito elenco sottoposto al parere del
consiglio superiore di marina, ed annesso al regoldniento
da emanarsi per l'esecuzione della presente legge.

Art. 53.

Gl'inscritti di debole costituzione flsica od affetti da in-
fermità presunte sanabili sono dichiarati soggetti a nuova
visita in occasione della prossima leva; qualora in cotosta
seconda visita risultassero parimentiinabili, vengono rifor-
mati.
Se perb il consiglio di leva riconoscesse da tale visita che

l' inscritto si avviasse verso la sua guarigione, la deflnitiva
decisione, a riguardo del medesimo, sari prorogata alli suc-
cessiva leva.

Art. 54.
Per accertare la sussistenza o la incurabilità di unama-

lattia, il consiglio di leva potra inviare l' inscritto in os-

servazione presso uno degli ospedali. della regia marina o
dell'esercità.

CAPITOLO ŸI.
Delle esenzioni dal servizio di Pe di 26 categoria.

Art. 55.
È esente dal servizio di la e di 2a categoria ed ð asse-

gnato alla 3a l'inscritto che si trova in una delle seguenti
condizioni:

1. Unico figlio di padre vivente;
2. Figlio primogenito di padre che non abbia altro. fl-

glio maggiore di 12 anni;
3. Figlio primogenito di padre entrato nel70•anno di etå;
4. Figlio unico di madre tuttora vedova;
5. Figlio primogenito di madre tuttora vedova;
6. Nipote unico di avolo che non abbia figli maschi;
7. Nipole primogenito di avolo entratáne170 anno'di

etå e che non abbia figli maschi;
8. Nipote unico di avola tuttora vedova e che non abbia

figli maschi;
9. Nipote primogenito di avola tuttora vedova e cho

non abbia figli maschi;
10. Primogenito di orfani di padre e madre;
11. Fratello unico di sorelle nubili, orfane di padre o

madre;
12. Maggior nato di crfani di padre e inadre, se il pri-

mogenito suo fratello consanguineo si trovi in alcuna delle
condizioni prevedute dai numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. 62;

13. UNimo nato di orfani di padre.e di madre, quando
i fratelli e le sorelle maggiori si trovino in alcuna delle
condizioni di cui al numero precedente;

14. Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello
nato nello stesso anno, quando il fratello abbia estratto un
numero minore e sia in condizione d'imprendere il servizio
militare, salvo che ad uno di loro competa l'esenzione per
altro titolo.
I diritti all'assegnazione alla 32 categoria, stabiliti dal

presento articolo e dai successivi articoli 57 e 58, devóno
essere acquisiti e perfetti nel giorno della pubblicazione
dell'ordine della leva alla quale gl'inscritti prendono parte.

Art. 56.

Le esenzioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 0, 10.
11, 12 e 13 dell'articolo precedente debbono essere richie-
ste con atto autentico dai membri della famiglia a favoro
dei quali è accordata l'esenzione.
Le dette esenzioni saranno per altro accordate anche senza

tali domande, quando da attestazioni delle rispettive giunte
municipali constasse la impossibilitå di produrlo per causa
di assenza, di malattia, di incapacità od altro impedimento.
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I diritti per l'assegnazione alla 32 categoria, stabiliti col
ýrécedente e coi successivi artioolf, che non fossero stati
esposti klagl'ínscritti nel giorno del loro arruolamento, po-
tranno essere validamente invocati e comprovati avanti i
co igli di leva, sino al tempo delle operazioni completive.

Art. 57.
È parimente esente dal servizio di la e 2a categoria ed è

àssegnato alla 3a l'inscritto che abbia un fratello consangui-
lieo al servizio militare dello Stato, ascritto alla la catego-
ria, pqrchè:

1. Se militare marittimo, appartenga tuttavia al corpo
reali equipaggi;

2. Se militare di terra, faccia parte dell'esercito per-
manente ;

3. Non si trovi in servizio con la qualitå di volontario
nel caso previsto dall'art. 78 della presente legge e dall'ar-
ticolo 115 di quella pel reclutamento dell'esercito ;

4. Non sia arruolato nel corpo reali equipaggi per leva
straodinária in tempo di pace.

Art. 58.

E' pure esente dal servizio di la e 2a categoria, ed ò as-

segnato alla 3a, l' inscritto che abbia un fratello consan-

gumeo :
1. In ritiro per ferite o per infermità dipendenti dal

servizio ;
2. Morto mentre era sotto le armi;
3. Morto mentre era in congedo illimitato, nel solo caso

che la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od in-

fermitå dipendenti dal servizio ;
4. Morto mentre era in riforma per ferite o per infer-

mitå dipendenti dal servizio.
Ar t. 59.

Le esenzioni stabilite coi duo precedenti articoli 57 e 58
possono essere applicate nella stessa famiglia ad altrettanti
inscritti quanii sono i loro fratelli, che si trovano nei casi
ivi indicati, sotto deduzione delle esenzioni accordate, ben-
chó per altro titolo, a fratelli viventi, la cui classe di leva
sia tuttora obbligata al servigio militare.

Art. 60.

Non possono conseguire l' osenzione dal servizio di la e

di 2a categoria :
1. Gli spurii e coloro che a tenore del codice civile non

possono essere legalmente riconosciuti;
2. I figli naturali, quantunque regolarmente riconosciuti,

quando esistano figli legittimi e naturali del comune loro
padre.

Art. 01.

I figli adottivi godono dei diritti alla esenzione dal ser-

vizio di la e di 2* categoria solamente nella loro famiglia
di origine.

Art. 62.

Nello stabilire il diritto di un iscritto all' esenzione del

servizio di la e di La categoria debbono considerarsi come

non esistenti in famiglia:
1. I membri di essa che sono ciechi d'ambo gli occhi,

sordo-muti o cretini;
2. Quelli che per mostruosa struttura o per fis:ci di-

fetti non possono reggersi in piedi senza il soccorso d'altra
peirsona o di meccanismo;

3. Quelli che sono affetti da tali infermitå permanenii
ed insanabili, imperfezioni o difetti fisici che li rendano as-

solutamente inabili a lavoro proficuo ;
4. Quelli mancanti di un braccio o di una mano;
5. Quelli che, condannati a pene criminali, siano dete-

nuti nel luogo di pena e vi debbano ancora rimanere per
anni 12 decorrenti dal tempo in cui si stabilisce il diritto
dell'inscritto all'esenzione.

Art. 63.

Sono perb temporaneamente considerati come non emi-

stenti in famiglia, per istabilire il diritto alla esenzione dal
servizio di la e 26 categoria, i dementi, i maniaci, e gli

assenti dichiarati tali per sentenza definitiva a termine del
codice civile.
Cessando questi motivi priina che l' inscritto abbia com-

piuto il trentesimo anno di etå, egli cesserå di appartenere
alla 3a categoria e dovrä, se idoneo, essere inscritto nella la
o nella 2a categoria, secondo il numero avuto in sorte nel-
l' estrazione a cui prese parte.

Art. 64.

Il militare di 2a categoria, ovvero arruolato in via straor-
dinaria od eventuale a tenore del titolo VI della presente
legge, non procaccia al fratello il diritto alla esenzione dal
servizio di la o di 2 categoria; ma egli stesso, in tempo di
pace, fa passaggio alla 3a, tostochè il fratello, arruolato
nella la o nella 2a categoria, sia definitivamente riconsciuto
idoneo al servizio militare, o al Corpo, o nel modo stabilito
dal regolamento.
In questo caso il passaggio alla 3a categoria da lui otte-

nuto, equivale all' assegnamento alla categoria stessa per
l'applicazione dell'art. 57.

Art. 65.

Il militare del Corpo reale equipaggi, ove non abbía pro-
curato ad un fratello vivenie l'esenzione dal servizio di la
e di 2a categoria, ha diritto in tempo di pace al passaggio
alla 3a categoria quando, posteriormente al suo arruolamento,
per modificazioni sopraggiunte nello stato di famiglia, anche
a mente dell' art. 6?, sia egli venuto a trovarsi in alcuna
delle condizioni di famiglia, per effetto delle quali, se con-
corresse alla leva, avrebbe diritto all' assegnazione alla 3a
categoria.
Il diritto al passaggio alla 3a categoria per il titolo di

cui ai numeri 3, 5, 7, 9, 10 e 12 dell'art. 55 non spetta al
militare qualora egli abbia un fratello maggiorenne.
E modificazione nel senso del presente articolo la morte

di alcuno dei membri della famiglia del militare, ovvero la
circostanza per la quale alcuno dei membri della famiglia
stessa sia da considerarsi come non esistente per applica-
zione dell'art. 62 di questa legge.
Sono però considerati anche quale modificazione nello

stato di famiglia, agli effetti su indicati, il passaggio a se-
conde nozze della madre del militare ed il legale ricono-
scimento o la legittimazione di figli naturali.
Il passaggio alla 3a categoria ottenuto dal militare equi-

vale ad assegnazione alla categoria stessa, ed è quindi sog-
getto alla deduzione prescritta dall'art. 59 ogniqualvolta si
tratti di applicare l'art. 57 ai fratelli del militare cui è stato
accordato tale passaggio.
Si riterrà come avvenuta dopo l' arruolamento la circo-

stanza determinante il diritto, che si verticasse tra il giorno
della pubblicazione dell'ordine della leva alla quale il mili-
tare concorre e quello del suo arruolamento, se questo sia
ritardato per cause ad esso non imputabili.
Il passaggio alla 3a categoria dev'essere domandato dal

militare interessato, e richiesto inoltro con atto autentico
dai membri della famiglia a favore dei quali è accordato.

Art. 66.

L'esercizio del diritto derivante dagli articoli 64 e 65 ð
sospeso pei militari in congedo illimitato quando la rispet-
tiva classe sia chiamata sottò le armi, sia per esercitazioni,
che per qualunque altra causa.
Sono esclusi dall' ottenere il passaggio alla 3a categoria,

di cui all'art. 05, i militari che risultino nelle circostanze
definite dall'art. 69 della presente legge.

CAPITOLO VII.
Delle surrogazioni di fratello.

Art. 67.

È fatta facolta ad un fratello di sostituire l'altro nell'ob-
bligo del servizio militare.
L'inscritto può farsi surrogare prima di essere arruolato

o posteriormente all' arruolamento, dal proprio fratello.
La facoltà di farsi surrogare posteriormente può essere

sospesa dal ministro della marina per disposizione generale.
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Art. 68.

L'atto della surrogazione fra fratelli si compie dinanzi al
consiglio di leva se precede l'arruolamento del surrogante,
o presso il corpo reali equipaggi se la surrogazione avviene
dopo l'arruolamento.

Art. 69.

Non sono ammessi a farsi surrogare:
1. Gli inscritti ed i militari che incorsero nelle dispo-

sizioni penali di cui al titolo VII della presente legge;
2. I disertori sebbene graziati;
3. I militari non graduati ascritti per punizioni ad un

corpo disciplinare.
Art. 70.

Il surrogato di fratello deve :
1. Essere cittadino dello Stato;
2. Avere compiuto il diciottesimo anno di età e non

avere concorso alla leva;
3. Provare di trovarsi in alcuna delle condizioni sta-

bilite con l'art. 3 della presente legge ;
4. Non essere ammogliato o vedovo con prole. Ecce-

zione à fatta per i fuochisti e macchinisti, i quali possono
essere ammessi come surrogati di fratello, anche se ammo-
gliati o vedovi con prole ;

5. Presentare l'attestazione di buona condotta;
6. Non avere incorso in condanna a pena criminale o

correzionale pronunciata da tribunali ordinari, per furto,
per truffa, per abuso di confidenza, per attentato al buon
costume, per associazione di malfattori o vagabondaggio ;

7. Essere idoneo al servizio militare marittimo.
L'attestazione di buona condotta dove essere spedita dal

sindaco del comune.in cui il surrogato ha domicilio, ovvero
da quelli dei vari comuni in cui abbia dimorato durante gli
ultimi dodici mesi che hanno preceduto la surrogaziono, e
vidimata dal prefetto o dal sottoprefetto del circondario.

Art. 71.

Il surrogante rappresenta il fratello surrogato nella leva
della sua classe, tanto per i diritti, quanto per gli obblighi.

Art. 72.

Nelle surrogazioni di fratello è tenuto in conto del sur-

rogato il servizio già prestato dal surrogante.
Art. 73.

Le surrogazioni di fratello sono dichiarate nulle :
1. Quando il surrogato non si presenti all'arruolamento "

o sia deceduto prima di essere giunto al corpo;
2. Quando, dopo il suo arrivo al corpo e durante le

operazioni della leva, egli sia riconosciuto affetto da qual-
che imperfezione fisica, infermità o difetto intellettuale che

lo renda inabile al servizio;
3. Quando la surrogazione abbia avuto luogo in con-

travvenzione a qualche disposizione della legge;
4. Quando il surrogato sia dichiarato disertore entro

il termine di un anno a cominciare dal giorno del suo ar-
ruolamento.
Nelle circostanze sopra espresse il surrogante devo nel

termine che gli verrà fissato, assumere personalmente il
servizio.

Art. 74.

Fra due fratelli può aver luogo la surrogazione mediante
scambio reciproco di categoria.
II militare che, per mezzo dello scambio, assuma la qua-

lità di surrogato di fratello non deve avere altrepassato il
26° anno di età, e deve riunire le condizioni previste dal-
l'art. 70, numeri 5 e 6, nonchè subentrare nella ferma as-
sunta dal surrogante.
It disposto del'art. 67 ultimo capoverso, degli articoli 68

e 60 e dell'art. 03, n. 3, è pure applicabile a questo genere
di surrogazioni.

TITOLO III.
Degli arruolamentl·volontari.

Art. 75.
I cittadini dello Stato possozio essere ammessi a contrarre

volontario arruolamento nel corpo reale equipaggi quando
soddisfacciano alle seguenti condizioni:

1. Abbiano compiuto il diciottesimo anno di etie ndn
oltrepassato il trentacinquesimo;

2. Non siano ammogliati o vedovi con prole se non
hanno ancora compiuto 11 ventiseesimo anno di età, ecce-
zione fatta per i fuochisti e macchinisti, i quali possono
essere ammessi all' arruolamento volontario anche se am-
mogliati o vedovi con prole;

3. Abbiano l'attitudine fisica richiesta pel servizio che
dovranno prestare;

4. Non abbiano incorso in condanna a pena criminaie
o correzionale, pronunziata da Tribunali ordinari, per truffa,
per furto, per abuso d confidenza, per attentato al buon
costume, per associazione di malfattori o vagabondaggio;

5. Producano l' attestazione di buona condotta di cui
all'art. 70 ;

6. Se appartengono per ragione di età ad una classe
già chiamata per la leva di terra o di mare, provino di
avere adempiuto gli obblighi che la legge impone agli in-
scritti sulle liste di leva.
I giovani riformati alla leva possono essere ammessi al-

l'arruolamento volontario, purchè sia cessata la causa che
diede luogo alla riforma.
Gli arruolamenti degli allievi per le scuole di marina

sono sottoposti a condizioni speciali stabilite da appositi re-
galamenu.

Art. 76.

Gli stranieri non possono contrarre arruolamento volon-
tario senza l'autorizzazione del Re.

Art. 77.

Gli arruolamenti volontari sono ammessi dal consiglio di
amministrazione del corpo reale equipaggi, e sono subordi-
nati alle diverse disposizioni regolamentari relativo allo
varie specialità di cui si compone il corpo.
- La facoltà di ammettere volontari ð regolata dal ministro
della marina.

Art. 78.

In tempo di guerra gli arruolamenti volontari possono
essere contratti per la durata della medesima, con facoltå
al ministro della marina di ammettervi pure quegli individui
che avessero oltrepassato il limite di età fissato dal prece-
dente art. 75.

Art. 79.

E' ammesso, per soddisfare agli obblighi del servizio mi-
litare marittimo, uno speciale arruolamento con f obbligo
di un solo anno di permanenza sotto le armi.
Coloro che vogliono contrarre tale arruolamento debbono

aver compiuto il 176 anno di età; provare di trovarsi nella
condizione indicata al n. 5 dell'art. 3; soddisfare alle con-
dizioni espresse nei numeri 3, 4 e 5 dell'art. 75, e prestare
un esame nel modo che sarà stabilito con regolamento dal
ministro della marina; sborsare inflne la somma che sarà
ogni anno fissata con decreto reale, la quale non poträ ec-
cedere le L. 2,500.

Art. 80.
I giovani che contraggono l'arruolamento, di cui nel Iire-

cedente articolo, sono ascritti alla la categoria. Essi ver-
ranno computati nel contingente di leva della propria classe,
ma il loro obbligo di servizio decorre dal lo gennaio suc-
cessivo alla data della loro ammissione sotto le armi.

Art. 81.
Pei volontari di un anno che seguono i corsi degY isti-

tuti di nautica o di costruzione navale o di macchine a va-
pore marine, la chiamata sotto le armi, per compiere fanno
di servizio, potrà essere ritardata fino al 26° anno di età.
Questa dilazione potrå essere accordata e continuer4 ad

aver effetto soltanto in tempo di pace.
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Art. 82.

Il volontario di.un anno è mandato in congedo illimitato
al termine dell' anno di servizio.
Qualora perb in detto tempo non abbia dato prova di aver

raggiunto il grado necessario di istruzione militare marit-
tuna

, potra essere obbligato a prolungare il servizio sino
ad altri set mesi.

Art. 83.

Qualora, dopo l'arruolamento, siano sopraggiunti avveni-
menti che abbiano- fatto cambiare essenzialmente la situa-
zione di famiglia dell' individuo che si arruoló volontario

egli può essere ammesso, per determinazione del ministro

della marina, a conseguire il passaggio alla 3a categoria, se
la sua classe già concorse alla leva ; altrimenti può essere
prosciolto dal servizio, salvo a concorrere alla leva della
sua classe.

TITOLO IV.

Bella durata delle ferme e della ripartizione
dell'obbligo del servizio.

Art. 84.

L'obbligo di servizio di cui all'art. I della presente legge
si compie dai militari di la categoria parte sotto le armi e
parte in congedo illimitato.
Esso decorre dal la gennaio dell'anno in cui gli uomini

della classe di leva alla quale ciascuno arruolato è ascritto
compiono il 21o anno di ota. .

La ferma è quella parte dell'obbligo di servizio che, in
via normale, si compie sotto le armi dai militari di la ca-

tegoria; essa é, a seconda dei casi, di sei anni, di quattro,
di tre e di un anno, e decorre sempre dal giorno in cui
ha avuto effettivamente principio il servizio sotto le armi.

Art. 85.

Contraggono la ferma di sei anni i sottufficiali e i mu-
sicanti.
Contraggono pure la ferma di sei anni coloro che pro-

Vengono dall'accademia navale o che sono ammessi nelle

altre scuole della regia marina; la ferma di questi individui
decorre dal giorno della loro uscita dall'istituto se abbiano

compiuto l'età di 17 anni o da quando la compiano dopo
usciti dall'istituto.
Contraggono la ferma di quattro anni gl'inscritti di leva

e coloro che si arruolano volontariamente nel corpo reale

equipaggi prima di aver concorso alla leva; quella di un

anno i volontari di un anno.

Per coloro che assumono o riprendono volontariamente

servizio nel corpo reale equipaggi dopo di avere concorso

alla leva sarà determinata dal ministro della marina una

ferma speciale, secondo le esigenze dei vari servizi.

Contraggono la ferma di tre anni gli uomini apparte-
nenti al contingente di terra assegnato al corpo reale equi-
paggi.

Art. 86.

Compiuta la ferma, tutti i militari di la categoria sono

in tempo di pace mandati in congedo illimitato, rimanendo
ascritti al corpo reale equipaggi sino at 31 dicembre del

dodicesimo anno del loro obbligo di servizio.

I militari di la categoria del contingente di terra asse-

gnato alla marina rimangono ascritti al corpo reale equi-
paggi sino all'epoca del passaggio alla milizia mobile della
rispettiva classe di leva
Gli uomini di 2a categoria restano ascritti al corpo realo

equipaggi per i primi dodici anni del loro obbligo di ser-
VIZIO.
In tempo di pace essi rimangono normalmente in con-

gedo illimitato.
Art. 87.

È in facolti del ministro della marina di ammettere a

percorrere la ferma di sei anni quei militari arruolati per -

una ferma minore od ascritti alla ya categoria che ne fa-

cessero domanda; come anche di concedere che rimangano

sotto le armi per un tempo indeterminato ed anche fino al
compimento del dodicesimo anno del loro obbligo di servi-
zio, i militari che sieno attendenti di ufficiali e che spon-
taneamente rinuncino ad andare in congedo illimitato.

Art. 88.

Il militare in, congedo puó, dietro sua domanda, essere
riammesso sotto le armi col grado che aveva, purchè non

oltrapassi l'età di 35 anni, ma il tempo che non passb.sotto
le armi è dedotto dalla sua anzianita.
Non potra essere riammesso col grado primitivo se, men-

tre non era sotto le armi, ebbe luogo una guerra.
Art. 89.

Non è computato nella forma il tempo porcorso dai mili-
tari in istato di diserzione, o scontando la pena inflitta dai
tribunali militari o da magistrati ordinari, nè quello pas-
sato m aspettazione di giudizio se questo fu seguito da con-
danna, nè il tempo scorso a titolo di punizione in un corpo
disciplinare.
Nei casi d'interruzione di servizio di cui sopra, i militari

con forma di sei anni dovranno prestare, sotto le armi,
ianto tempo di servizio quanto occorro per completare la
ferma intrapresa, o i militari con ferma di minore durata
saranno trasferiti di classe di leva computando come un

anno intero le frazioni di anno superiori a cinque mesi.
Art. 90.

I militari di la e 22 categoria dell'armata in congedo 11-
limitato possono essere chiamati, per decreto reale, sotto le
armi, in totalitå, ovvero per classi, o per contingenti di
classi; come pure per semplici specialità di più classi, senza
riguardo all'ordine progressivo delle varie classi, tanto per
rassegna, quanto per l'istruzione loro, o per eventualità,
quando il Governo lo giudichi opportuno
Sono dispensati dalle chiamato di cui sopra i militari di

la e 22 categoria che trovansi in attività di servizio nelle
guardie di finanza, nelle guardio di pubblica sicurezza o

nelle guardie carcerarie.
Art. 91.

In occasione di chiamata sotto le armi dei militari in

congedo illimitato, coloro fra i medesimi che risultassero
regolarmente imbarcati sopra bastimenti nazionali in na-

vigazione all'estero, o su barche addette alla pesca del co-
rallo all'estero, s'intendono dispensati dal rispondere alla
chiamata insino a che non giungano in un porto o rada
dello Stato.

Art. 92.

I militari in navigazione sulle navi dello Stato, quantun-
que abbiano compita la loro ferma, non sono congedati
che al ritorno del bastimento in un porto del Regno.
Gli equipaggi delle navi destinate all'estero dovranno pero

essere formati con militari i quali non compiano la loro
fermt di servizio effettivo se non all'epoca presumibile del
ritorno del bastimento in un porto dello Stato.

Art. 03.

Il militare cui spetta il congedo illimitato o quello asso-

luto, o si trova a scontare una punizione disciplinare in-

flittagli, non ha diritto a quel congedo se non dopo ulti-
mata la punizione.

Art. 94.

Il diritto di essere inviato in congedo illimitato, di tran-
sitate alla 36 categoria o di ottenere il congedo assoluto,
à sospeso in tempo di guerra e quando si ordinasso la chia-
mata sotto lo armi delle classi in conge lo illimitato.

TITOLO V.

McIIe raffermc.

Art. 95.

Terminata la forma sotto le armi, tutti i militari possono
essere ammessi, se ne fanno domanda, alla rafferma, pur-
chè idonei e di buona condotta.
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La rafferma è della durata di due o di quattro anni; la
gima senza premio, ed è rinnovabile ; la seconda con pre-
giio ed è regolata dal seguento articolo. L'una e l'altra sono

concesso dal ministero.
Art. 90.

Alla rafferma con premio possono aspirare, purché ab-
hiano le condizioni di idoneità fisica, di buona condotta e

d'istruzione determinata col regolamento per la esecuzione
della presente legge:

1. I sottufleiali che abbiano compiuto la forma del loro
grado e non oltrepassato l'età di 45 anni;

2. Gli altri graduati e i comuni dopo compiuti sei anni
di servizio sotto le armi, purchè non abbiano oltrepassato
l'età di 35 anni;

3. I sottocapi fuochisti, i fuoebisti, i cannonieri e i tor-
pedinieri di la classo, dopo compiuta la loro forma.
Perdurando nelle condizioni suddetto, i sottufficiali, i sot-

tocapi fuochisti, i fuochisti, i cannonieri e i torpedinieri
di la classe, rafTermati con premio, possono essere ammessi
ad altre due successive rafferme con premio; i sottoeapi
delle altre specialità ad una seconda.

Art. 07.
Il premio di ciascuna delle ralTermo, di cul aÌl'articolo

precedente, è di L. 150 annue. La decorrenza di questo
soprassoldo e quella del servizio della rafferma con premio
cominciano col 1 gennaio dell'anno successivo a quello in
cui le rafferme furono concesse.

Pero è fatta facoltä al ministro della marina di ammet-
tere al godimento del premio della prima rafferma, sino
dal giorno in cui avrebbero diritto al congedo, tutti i
graduati, i fuochisti, i cannomeri e i torpedinieri di prima
classe.
E' pure in facolta del ministro della marina di accor-

dare per un solo anno la rafferma col premio di L. 150,
appena compiuta la forma, e di rinnovarla in seguito, anno
per anno, con la continuazione del premio stesso, ai sotto-
capi fuochisti, ai fuochisti, ai cannonieri o ai torpedinieri
di prima classe, i quali ne facciano domanda.
All'atto della prima rafferma, il sottufficiale avrà diritto

ad un assegno di L. 100, che sara iscritto a favore della
sua massa individuale.

Art. 08.

Alla rafferma senza premio possono essere ammessi :
1. I militari che abbiano compiuto una o più rafferme

con premio ;
2. I sottocapi tutti, dopo compiuta la ferma, o i mili-

tari che si trovino già in condizioni di potere poi aspirare
alla rafferma con premio.

Art. 90.
I sottufficiali raffermati con premio in baso alla presente

legge, andando in congedo dopo dodici anni di effettivo sor-
vizio, hanno diritto ad una gratifloazione di L. 2000. Se
continuano a rimanere sotto 10 armi, possono ottenero lo
stesso benefizio, previa pero autorizzazione del ministero.
Ove siano promossi ufficiali in un corpo militare della

regia marina, dopo più di otto anni di servizio, hanno di-
ritto ad una gratificazione di lire 500 aumentata di tante
quote di lire 200 quanti sono gli anni di servizio in più
degli otto, sino a ricevere lire 2000 al massuno.
Divenendo inutili al militare servizio senza aver diritto

a pensione, ricevono a titolo di gratificazione tante quote
di lire 300 quanti sono gli anni di rafferma compiuti.

Art. 100.

La somma occorrente per i premi di rafferma, per gli
assegni alla massa individuale e por lo gratillcazioni indi-
cate nell'articolo precedente sarà annualmente inscritta nel
bilancio della marina al pari di ogni altra competenza del
c< rpo reale equipaggi. Per contro, le somme sborsate dai
10 ontari di un anno, di cui all'art. 79,saranno versate al-
l'erario.

Art. 101.

I premi di rafferma e le gratifìcationi di cui sopra non

possono nè cedersi, nó sequestrarsi, eccetto il caso di de-
bito verso 10 Stato dipondente dall'esercizio delle funzíoni
militari o da alimenti dovuti a termino di legge.

Art. 102.

Perdono il diritto ai premi di rafferma ed alla gratifica-
zione i militari retrocessi, trasferiti alle compagnie di di-
sciplina, disertori, aminogliati senza autorizzazione od in-
corsi in condanne a pone criminali inflitte dai tribunali or-
dinari, od in qualunque condanna dei tribunali militari.
In caso di sospensione di grado o di classe, perdona le

quote dei premi di ralTerma corrispondenti alla durata della
sospensione.
La retrocessione del sottuffleiale non puó essere pronun-

ziata che dal ministro, sentito il parere di un consiglio di
disciplina, e dai comandanti delle navi nei casi previsti dai
regolamenti.

Art. 103.
I raffermati con premio, che perdono il diritto ai bene-

flzi sovraindicati, rimangono prosciolti dah'assunto obbligo
di maggior servizio, senza pregiudizio pero delle penalità
in cui fossero incorsi.

Art. 104.
Il ministro della marina può, per gravi motivi, concelete

al rafTermato con premio la rescissione della rafferma con
perdita dei benefizi inerenti alla rafferma stessa.

TITOLO VI.
Delic leve straordinaric

e degli arruolamenti eventuali.
Art, 105.

Oltre alle leve ordinarie, possono per legge essere auto-
rizzate leve straordinarie sui giovani soggetti alla leva ma-
rittima che ancora non raggiungessero l'etä per essere
chiamati alla leva ordinaria.
In caso di proroga del Parlamento la chiamata delle leve

straordinarie, per circostanze di guerra, potrã farsi con
decreto reale.

Art. 106.
Sono soggetti alle love straordinarie tutti gl'individui in

dicati nell'art. 3 della presente legge, ancorchè non con-

corrano nei medesimi le varie condizioni ivi specificate, i
quali entro l'anno in cui è operata la leva straordinaria
compiono il 18°, il 10° od il 20° anno di età.

Art. 107.

Nell'eseguire le leve straordinarie sarà dapprima chia-
mata la classe degli iscritti i quali nel corso dell'anno com-
piono il 200 di etã, poscia quella dei giovani che vi com-
piono il 196 anno, e per ultimo la classe dei giovani che
nell'anno medesimo raggiungono l'età di 18 anni.

Art. 108.
La presentazione degl'inscritti chiamati alla leva straor-

dinaria, dinanzi ai rispettivi consigli di leva marittima, deve
aver luogo entro quindici giorni dalla pubblicazione dell'or-
dine di leva, se i medesimi si trovano nel Regno od a bordo
dei bastimenti nelle acque dello Stato; entro quindici giorni
dal loro arrivo nel Regno, se trovansi all'estero od in na-

vigazione.
Art. 109.

E' applicabile agl'inscritti della leva straordinaria la prov-
visoria dispensa stabilita dal precedente articolo 91 quando
risultino nei casi ivi specificati; ed ò estesa pur anco a co-
loro che prima della presentazione al Parlamento del pro-
getto di legge per la leva straordinaria si trovassero re-

golarmente all'estero o facenti parte dell'equipaggio di navi
estere fuori dello Stato.

Art. 110.
Le cause che danno luogo ad esenzione o riforma nelle

leve ordinarie marittime valgono puranco per l'esenzione
o la riforma nelle leve straordinario.
Le domande saranno presentate nella forma stabilita dal-

l'articolo 56, redigendosi l'atto autentico ivi richiesto, dal-
l'autorità municipale, senza alcuna spesa.
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Art. 111.
Le surrogazioni di fratelli sono ammesse nelle leve stra-

ordinarie,'in conformità di quanto è prescritto al capi-
tolo VII, titolo IL della presente legge.

Art. 112.
Gl'individui arruolati per causa di leva straordinaria non

contraggono ferma di servizio, ma rimangono sotto le armi

fin che dura il bisogno. Cessito questo, to una intera classe
arruolata per leva straordinaria dovessa rimanere al ser-

vizio, avrå luogo la suddivisione della medesima nelle

due categorie, come è stab:lito dal titolo Il della presente
legge.
Le operazioni di leva sono fatte dai rispettivi consigli,

considerando gl'inscritti come se fossero nel caso previsto
dal capoverso dell'art. 28.

Art. 113.

Gl'inscritti chiamati per efTetto della leva straordinaria
rimangono definitivamente assegnati alla leva marittima, e
sono quindi cancellati dalle liste della leva di terra.

Art. 114.

Il tempo di servizio effettivo prestato per effetto di leva

straordinaria sarà computato in iscouto della ferma, allor-
.ché l'inscritto dovesse rimanere al servizio o ritornarvi

per causa della leva ordinaria.
Art. 115.

I comandanti delle regie navi che, trovandosi all'estero,
fossero nella assoluta necessitå di provvedere alla delicienza
di marinai nel loro equipaggio, allo se po di non compro-
mettere la missione loro affidata, potranno in tempo di

guerra levare marinai dai bastimenti mercantili nazionali
che fossero ancorati nei porti esteri, fìno alla concorrenza
del quarto dell'equipaggio dei medesimi.
Tale facolta accordata ai comandanti delle regie navi

comincia soltanto allorché il numero degli individui appar-
tenenti al corpo reale equipaggi, imbarcatovi a tenore delle
rispettive tabelle di armamento, trovasi ridotto del quarto
sul totale assegnato al bastimento medesimo fra le varie

specialità del corpo predetto.
Nei porti, nei quali risiede na ufficialo consolare dello

Stato, l'ordine di levare marinai mercantili nazionali, a se-
conda di quanto è stabilito dal presente articolo, dovrã es-

ser dato da lui sulla richiesta dei comandanti suddetti.

Art. 116.

Per istabilire il numero degl'individui corrispondente al

quarto dell'equipaggio delle navi mercantili, in conformità
del precedente articolo, dal totale del medesimo si dovranno
dedure tutti i graduati, i mozzi, il carpentiere di bordo, i
cu3chi ed i domestici; sul rimanente, dopo eseguita tale
deduzione, potra esserne arruolata la quarta parte.
La sorte designerà quelli che dovranno venire assunti

al servizio.
Art. 117.

I marinai arruolati per effetto del precedente articolo 115
saranno congedati al ritorno della regia nave in un porto
del Regno, o quando questa ricevesse gl' individui destinati
a surrogarli.
Ai predetti marinai saranno forniti, a spese dello Stato,
i mezzi per ritornare nel luogo del rispettivo loro domicilio.

Sono pure a carico dello Staio le maggiori spese, debi-
tamente giustificate, che i rispettivi armatori avessero do-

vuto incontrare per surrogare i marinai levati dallo loro

navi, a tenore del predetto articolo 115.

TITOLO VII.

Disposizioni penali.
Art. 118.

Coloro che con frodi o raggiri abbiano cooperato a che un

giovane il quale dovesse far parte della leva di mare venga
abbandonato alla leva di terra, e coloro che in egual modo
abbiano cooperato a far concorrere alla leva di mare un

giovane che non avesse i requisiti per appartenervi, saranno

puniti col carcere estensibile a .sei mesi e con multa estend
sibile a lire 500, salvo le pene maggiori, se vi è luogo, per
gh ufficiali pubblici, agenti od impiegati del Governo.

Art. 119.
La omissione o la indebita cancellazione, fatte sciente-

mente, dalle liste per la leva di mare di un giovane can-
cellato dalle liste della leva di terra come soggetto alla leva
marittima sono punite con il carcere e con multa estensi-
bile a lire 2030 oltre le miggiori pena per gli utileiali
pubblici, agenti od impiegati del Governo.

Art. 120.

Alle pene stabilite nei due precedenti articoli 118 e 119
sono pare sottoposti gl' inseritti di leva, i quali siansi resi
in qualche modo colpavoli dei reati nei modosimi contem-
plati.

Art. 121.
I colpevoli di sostituzione fraudolenta di persono in tutto

ciò che con3erne la presente legge sono puniti con la re-
clusione.

Art. 122.
La frode nelle surrogazioni di fratello è punita con il car-

cera estensibile da tre mesi a due anni, senza pregiudizio
delle pene più gravi ia caso di falsit't.

Ar t. 123.
Gl' inseritti di leva che scientemente producano documenti

falsi od infedeli sono puniti con il carcere estensibile ad un
anno.

Essi vanno inoltre soggetti alle pene stabilite dalla legge,
qualora siano incorst nel reato di falsita.

Art. 121.
Gl'inseritti colpevoli d'essersi procacciate informitä tem-

poranoe o permanenti, allo scapo di esimersi dal servizio
militare marittimo, sono puniti col carcere estensibile ad ud
anno.
Scontata la pena, qualora risultino abili al servizio, ven-

gono arruolati.
I medici, chirurghi, flebotomi, speziali o farmacisti, che

abbiano favorito codesti reati, sono puniti colla pena del
carcere da sei mesi a due anni, oltre ad una multa esten-
sibile a lire 2000.

Art. 125.
Gl' insaritti di leva che, allo scopo di conseguiro la ri-

forma, abbiano simulato infermitä od imperfezioni con atti
tali da poter indurre in errore l'autoritã competente, sono
puniti can il carcere da uno a tre mesi.

Art. 120.

Gl' inscritti che, senza legittimo motivo, non si saranno
presentati innanzi all' autorita marittima, o non si saranno

fatti rappresentare innanzi al consiglio di leva (in quei casi
nei quali cio è permesso) per soddisfare all'obbligo di leva
nel termine di tempo stabilito dagli articoli 34, 35 e 36
della presente legge, sono considerati e puniti come reni-

tenti, ritenuto peró il disposto del capoverso del predetto
articolo 36.
Gl' inscritti che, trascorso il termine sopra indicato, fos-

sero arrestati o si presentassero spontanei, saranno conside-
rati e puniti come renitenti, ancorchè il consiglio di leva,
supponendoli legalmente assenti, nan avesse ancora pronua-
ziata la dichiaraziene di retinenza prima dell' arresto o della
loro presentazione.

Art. 127.

Gl' inscritti di leva el i surrogati di fratello sottoposti
all' arruolamento come è indicato all' art. 48 della presente
legge, che senza legittimo motivo, dopo l'ordine di partenza,
non siano giunti al corpo, sono considerati e puniti quali
disertori, trascorsi cinque giorni di ritardo da quello nel

quale avrebbe dovuto aver luogo la loro presentazione al
corpo.

Art. 128.

La lista dei renitenti è pubblicata dai capitani di porto
al principio del mese di febbraio dell'anno successivo a quello
dell' incorsa renitenza.
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Per cura degli stessi capitani di porto vengono cancellati
dalla lista dei renitenti coloro che si presentarono spontanei,
nonchè gli arrestati ed i morti.

Art. 129.

I renitenti arrestati sono puniti col carcere da uno a due
anni. Quelli che si presentano spontanei prima della sca-

denza di un anno dal giorno della dichiarazione di renitenza
incorrono nella pena del carcere da due a sei mesi; e co-
loro che si presentano spontanei dopo questo limite di tempo
Vanno soggetti alla stessa pena del carcere da sei mesi ad
un anno.
I renitenti arrastati, giudicati inabili al servizio militare,

sono puniti col carcere da un mese ad un anno. Sono pu-
niti col carcere da uno a sei mesi, se presentatisi sponta-
neamente dopo un anno dalla dichiarazione di renitenza; col
carcere estensibile a tre mesi, se presentatisi spontaneamente
entro l' anno.
Le pene in questo articolo stabilite sono portate al doppio

in tempo di guerra.
La pena alla quale saranno condannati i renitenti ascritti

alla la categoria verrà da essi scontata quando saranno in-
viati in congedo illimitato.

Art. 130.

I renitenti che si presentano spontanei, o che vengono
arrestati, devono dal consiglio di leva essere esaminati e,

qualora siano riconosciuti idonei al servizio militare, essere
arruolati ed assegnati alla categoria che per la sorte del

numero sarebbe ad essi spettata al tempo della leva, e, se
alla la categoria, inviati subito sotto le armi, salvo che pro-
vino che, qualunque sarå per essere l' esito del giudizio a

cui verranno sottoposti pel reato di renitenza, abbiano di-
ritto di essero assegnati alla 3a categoria.
Essi saranno quindi denunziati all' autoritå giu liziaria, la

quale procedern contro i medesimi a senso de¿li articoli 126
e 129 della presente legge.
I renitenti assolti e quelli che scontarono la pena alla

quale furono condannati, qnalora al tempo della loro leva

avessero avuto diritto all'assegnazione alla 3a categoria I os-
sono ottenere di esservi assegnati, purchð però non vi si

opponga il fatto di altre assegnazioni alla categoria stessa

godute da fratelli durante la loro renitenza.
I renitenti condannati non godono il beneficio di potere

essere assegnati alla 3a categoria se, oltre di avervi avuto

diritto al tempo della loro leva, non si trovino nella con-

dizione di potere aspirare a tale beneficio per lo stesso ti-

tolo o per altro nuovo sussistente al tempo del loro arruo-
lamento.

Art. 131.

Chiunque scientamente abbia nascosto od ammesso al suo
servizio un renitente, è' punito col carcere estensibile a

sei mesi.
Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un

renitente, è punito col carcero da un mese ad un anno.

La stessa pena si deve applicare a coloro che con colpe-
voli maneggi abbiano impedita o ritardata la °presentazione
all' arruolamento di un iscritto.
Se il delinquente é ufficiale pubblico, ministro del culto

agente od impiegato del Governo, la pena si può estendere
a due anni di carcere, con l' aggiunta di una multa esten-
sibile a lire 2000.
Le disposizioni di questo articolo non saranno applicabili

alla moglie, agli ascendenti o discendenti, ai fratelli o sorelle
od affini in egual grado, o sii o nipoti del renitente.

Art. 133.

Il reato di omissione o cancellazione indebita dalle liste
di leva, ed il reato di renitenza non dånno luogo a pre-
scrizione.

Art. 133.

Le cause per reati di renitenza alla leva, avendo carat-
tere d' interesse pubblico, saranno decise dai tribunali con
precedenza sulle altre.

Art. 134.

I medici e chirurghi chiamati come periti nei casi pre-
vedutt da questa legge, i quali abbiano ricevuto doni od
accettato promesse per usare favore ad•alcuno negli esami
loro commessi, sono puniti col carcere da due mesi a due
anm.
La pena ð loro appli ·ata, sia che al momento dei doni o

delle promesso essi fossero giå chiamati all' esame, sia che
l'accettazione dei doni o delle promesso abbia avitto luogo
soltanto nella previsione di tale chiamata.
Si fa luogo all' applicazione delle pene anche nel caso di

riforma giustamente pronunciata.
Art. 135.

Qualunque uffleiale pubblico, agente od impiegato del Go-
verno, che, sotto qualsiasi pretesto, abbia autorizzato od am-
messo esenzioni dal servizio di la o di 2a categoria, riforme,
esclusioni, surrogazioni di fratello e raffermo con premio,
in opposizione al disposto dalla presente legge, ovvero abbia
data arbitraria estensione, sia alla durata del servizio, sia
alle regole o condizioni della chiamata alle leve marittimo
o de¿li arruolamenti volontari, ð punito come reo di abuso
di autoritå con le pene portate dal co:lice penale, senza
pregiudizio delle pene maggiori che sono prescritto dallo
stesso codice nel caso di circostanze che aggravino la colpa.

Art. 136.

Saranno considerati o puniti come renitenti i marinai
chiam ati al servizio in conformitå dell' art. 115, i quali
fossero riusciti in qualunque modo a sottrarvisi.
Se però essi appartenessero all' armata come militari in

congedo illimitato, saranno considerati e puniti come di-
sertori.

Art. 137.

In tutti i casi non preveduti dalle disposizioni di questo
titolo, il disposto dalle leggi penali ordinarie si deve appli-
care ai reati relativi alle leve marittime.
Le disposizioni delle stesse leggi, concernenti l'applica-

zione delle pene e la loro esecuzione, sono ogualmente ap-
plicabili ai casi contemplati in questa legge.
Ocainiamo che il presente decreto, munito del sigillo

de:Io Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e
dei deareti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1888.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, li Guardasigi:ti ZJtRDEI.LI

Il Numero 5855 (Serie 3·) della Itaccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servitù
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820 (Serie 3=), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il Regio decreto 25 novembre 1886, N. 4258 (So-

rie 36), che approva il regolamento per l'esecuzione dello

suindicate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra:
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servità militari da
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apýlicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al magazzino
da pölveri di porta Murati Arigeli presso Genova vepgono
deteririinatikentai litititi stabiliti dillä lèggå sílchilitä; dal
ýiano annesso al presente, fi mato d'ordine Nostro, dal Mi.
nistro della Guerrã:
ÒtiÌini lio

. ohé il ·þi·eëënte decreto, munito del sigillo
delliStato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
4ëi décí·ëti del Étegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di À¿ Ärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 22 novembre 1888.

dici articoß,.salvo la eliminazione dall'articolo utidiëi dbile
seguenti.paroli: ce präferibilmente in 4ttello di Sie l '
Lo Statuto, cosi modifleato, sarà inuitifo di visto à éb$

toscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo- che il presente deñieti nitiriito ÉÅ å þ

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 novembre 1888.

UMBERTO. UMBERTO.
BERTOLE'•ŸIALE. ÛniBPI.

Visto, il Guardasigilii : ZANARDELLI. Visto, 1l Gteartiasigilli: ZANARDELLI.

15 Numero HHHOLIV (Serie 36, parte supplemerdare) della
Räccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del C>nsiglio dei Mi-
ËIštri;
Voduto il testamento 20 marzo 1886, con cui l'ora de·

funto canonico Crescenzio Paffi istitui erede della sua so.

stanza it comune di Montaleino, disponendo che, dopo la
estinzione dell'usufrutto stabilito a favore di due sorelle
di esso testatore, siano i beni stabili costituenti il patrimonio
aliënâli e convertiti, unitamente con gli altri capitali di-
sþonibili, in rendita pubblica, ed applicato l'annuo reddito
I mantenimentso di un posto di studio a favore di giovani
montaleinesi;
Veduti gli atti dai quali consta che la complessiva ere-

dità, fra beni stabili e mobili, è del valore di circa lire
tiedicimila;
Veduta la domanda del Municipio di Montaleino par es-

sere autorízzato ad accettare la credità stessa e perchè sia
eretta in corpo morale l'Opera pia, istituita col suddetto
testamento, col titolo di < Alunnato Paffi » ;
Veduto il corrispondente Statuto organico dallo stesso

municipio presentato per la Nostra approvazione;
Vedute le dichiarazioni fatte dalle usufruttuarie sorelle

del testatore;
Vedute le rispettive deliberazioni 23 agosto 1887 e 6

agosto 1888 della Deputazione provinciale di Siena;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu.
1850, sulla capacità di acquistare dei corpi morali;

Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La pia fondazione intitolata e Alunnato Paffi » in Mon-
talcino è eretto in corpo morale, e il Municipio che l'am-
ministra, è autorizzato ad accettare la rispettiva credità
lûciata all'uopo dal fu canonico Crescenzio Paffl col sue.
citato testamento 20 marzo 1886.

Art. 2.

È approvato lo Statuto organico di detta pia istituzione
ebu .la data dell'undici luglio 1888, e composto di quin•

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1883, n. 1270;
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2*;
Veduto il Regolamento approvato col it. decreto 9 dicembre 1875,

n. 2802; e -

Sentito 11 Consiglio permanente di amministrazione delli Cassa dei
depositi e prestiti in sua adunanza del 3 dicembre corrente mese;
Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza sulla

Cassa predetta in data 7 dicembre stesso;
Considerato essere di pubblica utilità il mantenere anche per Panno

1889 un saggio eccezionale d'interesse pei prestiti che si concedono

per opere di risanamento Igienico;

Determinas

Art. 1. - L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1889 sulle
.somme depositate alla Cassa dei depositi e prestiti è stabilito come

segue:
1 Nella misura di L. 4 6285 per cento al lordo e del 4 per cento

al netto della ritenuta per imposta di r echezza mobile, per i depositi
di premio di riassoldamento e surrogazione nell'armata di mare e

per quelli della stessa specie riflettenti l'esercito, che si trovano an-

cora eststentl·

2. Nella ragione di L. 4.0499 per cento al lordo, e del 3,50 per
cento al netto come sopra;

a) pet depositi di affrancazione d'annualità, prestazioni, ca-

noni, ecc.
b) pei depositi di cauzione di contabili, impresari, affittuari e

simili.

c) pei depositi di premunimento al volontariato di un anno

nel servizio mi.itare, di cui all'art. 4 della legge 14 luglio 1887, N 4759,
serie 3a e all'art. 8 del Regolamento applovato con Regio decreto
27 maggio 1888, N. 5134.

3. Nella ragione di L 3.4714 per cento al lordo e del 3 per

cento al netto come sopra, poi depositi volontarli dei privati, dei corpi
morali e dei pubblici stabilimenti;

4. Nella ragione di L. 3.0085 per cento al lordo e del 2,00 per
cento al netto come sopra, pei depositi obbligatori, giudiriari ed am-
ministrativl.
Art. 2. - L'interesse sulle somrne che la Cassa darà a prestito alle

provincie e ai comuni ed ai consorzi durante l'anno 1889 à IIssü0
nella ragione del 5 per cento, salvo a mantenere i saggi di originaría
concessione quan lo trattasi di trasformazioni di prestiti concessi a
tutto l'anno 1888, in quanto il tasso di interesse fosse stato superiore
al 5 per cento.
È mantenuto pel 1889 11 saggio eccezionale del 4.50 per cento per

i soll prestiti che si concederanno per opere e lavori che con decreto

del Ministro dell'Interno saranno riconosciuti e dichiarati urgenti ¡ier
imprescind:bili motivi igienici e per necessaria tutela della salute pub-
blica,

11 direttore generale del Debito Pubblico, amministratore della Casar
dei Depositi e Prestiti, è incaricato della esecuzione del presente de-
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cle sarà reg strato alla Cet te dei Conti e pubbliento nella Gaz- Tassini Tito, utliciale d'ordine fuort ruolo coll'annuo stipendio di lire

a Lyiciate del Regno. 1,540, à nominato ufficiale d'ordine di 2a classe, coll'annuo sti-

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1888. pendio di lire 1,800.
11 Ministro: A.¾AGLIANI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, N. 2779, Serie 2a, per
stituzione delle Casse postali di risparmio;
Sentito il Consiglio permanente di Amministrazione presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti in sua adunanza del 3 dicembre corrente;

Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza in

data 7 dicembre stesso;
D'accordo col Ministri di Agricoltura, industria e Commercio e dei

Layori Pubblici;
sopra conforme deliberazione del Consiglio del Ministri;

Determina:

l'interesse da corrispondersi per l'anno 1889 sulle somme deposi-

tale nelle Casse postali di risparmio è mantenuto nel saggio già de-

terminato per l'anno 1888 del 3.7605 al lordo della ritenuta per im-

posta di ricchezza mobile e del 3.25 al netto per ogni cento lire.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale del

llegno.

Dato a floma, addi 26 dicembre 1888.
Il Ministro: MAGLIANI.

NOMINE, Pil0MOZIONI E DISPOSIZIONI

D1REZIONE GENERALE DEL FONDO PER IL CULTO

Con Regio decreto del 23 dicembre 1888:

Sono chlamati a far parte del Consiglio di amministrazione del fondo

per ibeulto per il blennio 1888-90:

Merzario comm. prof. Giuseppe, deputato al Parlamento;
Lugli comm. ing. Cesare, deputato al Parlamento;
Nocito comm. avv. Giuseppe, deputato al Parlamento;
Curcio comm. avv. Giorgio, deputato al Parlamento;
Ercole comm. avv Paolo, deputato al Parlamento ;

Fill-Astolfone comm. avv. Ignazio, deputato al Parlamento.

Le funzioni di presidente del Consiglio stesso saranno adempite dal

comm. prof. Giuseppe Merzario suddetto.

Con Regio decreto del 23 dicembre 1888:

Sono fatte nel personale della Direzione generale del fondo per 11

culto le seguenti disposizioni con effetto dal 10 novembre 1888:

Sejvi Angelo, vice segretario di ragioneria di la classe coll'annuo sti-

pendio ,di lire 2,500, è nominato per merito di esame segretario

di ragioneria di 3a classe coll'annuo stipendio di lire 3,000;

Turretta Angelo, vice segretario di ragioneria di 3a classe colto sti-

pendio di lire 1,500, è promosso a vica segretario di ragioneria

di 2a classe colfannuo stipendio di lire 2,000;

Lupi Camillo, ispettore provinciale coll'annuo stipendio di lire 1,LD0,
è nominato vice segretario di ragioneria di 3a classe, coll'annuo

stipendio di lire 1,500;
Bellocchio Angelo, commesso gerente demaniale abilitato alla carriera

floanziaria, attualmente in applicazione straordinaria presso la Di-

rezione generale del fondo per il culto, ò nominato ispettore pro-

Vinciale, coll'annuo stipendio di lire 1,500;
Di Maio Pasquale, commesso gerente demaniale abilnato alla carriera

lìaaraziaria, attualmente in applicazione straordinaria presso la Di-

rezione generale del fondo per il culto, è nominato ispettore pro-
Vinciale coll'annuo stipendio di lire 1,500;

Tatzioli Massimiliano, archivista di 3, classe coll'annuo siipendio di

lire 2,700, è nominato archivista di 26 classe, coll'annuo stipen-

dio di fire 3,200¡

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 23 dicembre 1888:

Majorini cav. Angelo, procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Urbino, è richiamato, a sua domanda, al prece-
dente suo posto in Avezzano.

Mancini cav. Gaetano, procuratore del Re presso il Tribunale civile e

correzionale di Avezzano, applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Catanzaro, è tramutato ad Urbino, conti-
nuando nell'attuale applicazione.

Manna Glovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di San-

t'Angelo dei Lombardi, in aspettativa per motivi di salute, a tutto
dicembre 1888, è richiamato in servizio dal lo gennaio 1889,

presso lo stesso Tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo
dei Lombardi, con Pannuo stipendio di lire 3,000.

Stendardo Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Melti, è tramutato a Benevento, a sua domanda.
Massi Ernesto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Porde-

none, è tramutato a Voghera, a sua domanda.

Mazzetti Giacinto, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di

Cosenza, incaricato di reggere la llegia Procura presso il Tribu-

nale di Avezzano,è incaricato di reggere la RegiaProcurapresso
il Tribunale di Urbino, con la stessa indennità di reggenza di an-

nue lire 400.
Jona cav. Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Pavia, applicato temporaneamente alla

.
Regia Procura di Milano, è tramatato a Milano.

.Albertelli Fillppo, pretore del mandamento di Montecchio, è nominato

giudice del Tribunale civile e correzionale di Caltanissetta, con

l'annuo stipendio di lire 3,000.
Maineri Giuseppe, pretore del mandamento di San Vincenzo in Ge-

nova, è nominato giudice del Tribunale civile e corre2ionale di

Pordenone, con Pannuo stipendio di fire 3,000.
Canubi Rodolfo, pretore del mandamento di Dronero, ð nominato giu-

dice del Tribunale civile e correzionale di Aosta, con l'annuo

stipendio di Iire 3,000.
Bozzi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Napoli, è nominato sostituto procuratore del Ro

presso il Tribunale ctvile e correzionale di Siracusa, con Pannuo

stipendio di Iire 3,000.
De Giovanni Michele, pretore del mandamento di San Marcello Pisto-

lese, è tramulato al mandamento di Casola Valsenio.

Cinti Giovanni Battista, pretore del mandamento di Casola Valsenio,

è tramutato al mandamento di Chiusdino.

Gatteschi Domenico, pretore del mandamento di Manciano, è tramu,
tato al mandamento di San Marcello Pistoiese.

Nannini Michele, pretore del mandamento di Caldarola, è tramutato

al i° mandamento di Perugia.
Glandella Vincenzo, pretore del mandamento di Mormanno, è tramu-

tato al mandamento di Monreale.

Cuboni Guglielmo, pretore del mandamento di Belvedere Marittimo, ð

tramutato al mandamento di Argenta.

Moglla Luigi, pretore del mandamento di Staiti, è tramutato al man-

damento di Eelvedere mat ittimo.

Angelini Adolfo, pretore det mandamento di Ottiglio, è tramutato al

mandamento di flho.

Poggi Pietro, pretore del mandamento di Carpeneto, è tramutato al

mandamento di Boscomarengo.

Frediani Francesco, pretore del mandamento di Rocchetta Ligure, à

tramutato al mandamento di Carpeneto.
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Noro Davide, pretore del mandamento di Pieve del Cairo, a tramu-

tato al mandamento di Rocchetta Ligure.
De Conciliis Ernesto, pretore del mandamento di Serrastretta, a tra-

mutato al mandamento dl Bianco. .

Passaglia Paolo, pretore del mandamento di Fosdinovo, è tramutato

al. mandamento di Torriglia.
Norgese Antonio, pretore del mandamento di Terlizzi, a tramutato al

mandamento di Bari.

Nola Nicola, pretore del mandamento di Palo del Colle, à tramutato

al mandamento di Terlizzi.

Fabbri Adriano, pretore del mandamento di Calizzano, è tramutato al

mandamento di Casoll.

Scapaccini Giuseppe, pretore del mandamento di Casoli, è tramutato

al mandamento di Calizzano.

Giannesini Alfonso, pretore del mandamento di Monte San Giovanni,
à tramutato al mandamento di San Vito Romano.

Ungaretti Gaspare, pretore del mandamento di Monteflascone, à tra-

mutato al mandamento di Monte San Giovanni.

Della Fanteria Olinto, pretore del mandamento di Guarcino, è tramu-
tato al mandamento di Monteflascone.

Calusi Pietro, pretore del mandamento di Scigliano, a tramutato al
mandamento di Manciano.

Contarini Francesco, pretore del mandamento di Capestrano, à tra-
mutato al mandamento di Soriano nel Cimino.

Cocconi Giuseppe, pretore del mandamento di Noceto, à tramutato al
mandamento Sud di Parma.

Buroni Pier Luigi, pretore del mandamento di Guastalla, è tramutato
al mandamento Nord di Placenza

Eccli Luigi, pretore del mandamento di Castellarquato, è tramutato al
mandamento di Guastalla.

Vicini Vincenzo, pretore del mandamento di Figline Val d'Arno, è
tramutato al mandamento di Noceto.

Banti Leopoldo, pretore del mandamento di Massa Marittima, è tra-
mutato al mandamento di Figline Val d'Arno.

Braccio Camillo, pretore del mandamento di Comacchio, è tramutato

al mandamento di Stroppiana.
MlanI Pletro, pretore del mandamento di Castellermini, è tramutato a

mandamento di Comacchio.

Turlini Giacomo, pretore del mandamento di Tirano, è collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per 45 giorni
dal 10 dicembre corrente, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante 10 stesso mandamento di Tirano.

Solyma Domenteo, pretore già titolare del mandamento di Santa Te-

resa di Riva, collocato in aspettativa per motivi di famiglia con
Reglo decreto del 28 ottobre u. s., è richiamato in servizio dal

1• gennaio 1889 ed è destinato al mandamento di Ceprano.
De 19inno Domenico, pretore già titolare del mandamento di Barletta,

in aspettativa per.motivi di famiglia dal 16 luglio u. s., ò richia-

mato in servizio dal 1• gennaio 1889 ed è destinato al manda-

mento di Palo del Colle.

Virdone Giacomo, uditore applicato al Tribunale civile e correzionale

di Palermo, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Favignana, con incarico di reggere l'utlicio

Bracchi Giusèppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Sondrio.

Federico Carmelo, avente i requisiti di legge, ð nominato Vico pre-

tore nel mandamento di Batera.

Zupi Notarianni Giacinto, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore nel mandamento di Villaroaa.

Martini Daniele, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Monsummano,

Gaias-Bua Salvatore, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre•
tore nel mandamento Castello in Cagliari.

Lanzara Roberto, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
nel mandamento di Sant'Anastasia.

Farabollini Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre•
tore nel mandamento di Treia.

Anselmi Giovanni Ippolito, avente i requisiti di legge, à nominato
Vice pretore nel mandamento di Cittadella.

Bogogna Alfredo, avente i requisiti di legge, ò nominato Vice pretore
nel mandamento di Gattinara.

Sono accettate dal 16 dicembre corrente le dimissioni presentate
da Finadri Alfonso, dall'ufficio di pretore del mandamento di Rocca-

vione.
Sono accettate le dimissioni presentate:

da Bonola Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Gattinara;
da Bolsamo Strangi Filippo, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Termini Imerese;
da Secondi Paolo, dall'ufflcio di vice pretore del mandamento Molo in

Genova;
da Marangoni Felice, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Bassano;
da Zacchia Carlo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Sar•

zana ;

da Meledina Francesco, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Ozieri.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE DELL'UFFICIO DELLA STAMPA

Questo Utileto avverte tutte le Amministrazioni del giornali che non
si ritiene obbligato a pagare che i soli abbonamenti richiesti diretta-

mente o per mezzo dei prefetti.
Roma, 22 dicembre 1888.

Il Direttore

A. MARESCALCHi, 3

(Si pregano le Direzioni dei giornali di pubblicare questo avviso).

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AVViso.
in mancanza del titolare.

10.azza Giacomo, uditore applicato alla Procura generale presso la Corte
d'appello di Casale, è destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento Molo in Genova.

Dettori Salvatore, vice pretore nel mandamento di Dorgali, è desti-

nato in temporanea missione nel mandamento di Nuoro, con in-
dennità mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Selvaggi Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore nel mandamento di Dionero in Volture.

Guazzoni Giuseppe, avente i requ s:ti di legge, à nominato vlee pre-
tore nel mandamento di Borgoticino.

Tedesco Emidio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Andretta.

Allo scopo di prevenire 11 naturale deperimento in viaggio delle

merci contenute nei pacchi postali diretti a Massaua ed Assab, la Di-
rezione Generale delle Poste, d'accordo col Ministero della Guerra,
prescrive che dagli Utizi postali del Regno non siano accettati pei
possedimenti del Mar Rosso pacchi, i quali non siano, formati con so-
lide cassettine di legno.
Questa disposizione avrà effetto dal 1° gennaio 1889 e sarà appli-

cata non solo a tutti i pacchi per Massaua ed Assab ma altresi a

quelli originari da detti Ullzi per l' Italia.

Roma, 27 dicembre 1888.

ND. - Gli altri Giornali sono pregati di riprodurre il presente
avviso.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.

L'Uffleio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Trinidad (Indie oc-
cidentall) e Demerara (Guiana inglese).
I telegrammi per Ðemerara e Berbice, riprendono corso normale.

Roma, 28 dicembre 1888.

11 28 corrente, in Montefalcone del Sannio, provincia di Campobasso,
è stato aperto un Ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico,
con orario limitato di giorno.

Roma, 29 dicembre 1888.

CONCOR.SI
MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Concorso a posti di vice-segretario di 8a classe.
Il concorso bandito il 25 ottobre 1888 (Gazzetta U/Jiciale del 27 ot-

tobre 1888, N. 254) per 1 posto di vice-segretario di 3a classe col
programma di diritto amministrativo, di diritto commerciale, df eco-
nomia politica e di statistica (oltre le materie di coltura generale e le
lingue estere) si farà per 2 posti.
Rimane aperto per 1 posto solo l'altro concorso bandito il 19 no .

vombre 1888 (Gazzetta U//iciale del 20 novembre 1888, N. 273) col
programma di agraria, zoologia, botanica e chimica agraria (oltre le
materie di coltura generale e le lingue estere).

Roma, 16 dicembre 1888.

Il Direttore-capo della la Divisione
G. FADIGA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di conoorso.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modificato coi Regi decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso alle Cat-
tadre seguenti:

Per Professore ordinarfo.

Università di Parma - Filosofla del Diritto.

Per Professore straordinario.

Università di Bologna - Medicina legale.
» Cagliari - Disegno d'ornato ed architettura elementare.
» Cagliari - Chimica farmaceuties.
» Catan'a - Disegno d'ornato ed architettura elementare.
» Genova - Anatomia comparata.
» Molena - Patologia speciale dimostrativa o propedeu

tica clinica medica.

> . Padova - Letteratura latina.
» Palermo - Geometria analitica.

» Palermo - Economia ed estimo rurale.
> Palermo - Fisiologia.
> Pavia - Storia della filosolla.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, Iqdicati in ap·-
posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero non più tardi
del 25 aprile 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 18 dicembre 1888.
Il Direttore capo

della Diefsfone per l'istruzione superford
4 G. FERRANDO.

PARTE NON UFFICIAT E

TscLocanA.iviivrx

(AGENEIA STEFANI)

SOFIA, 29. - La Camera ha approvato il bilancio e 11 progetto re•
lativo alla rete ferroviaria.

Domani a mezzodl avrà luogo la chiusura della sessione e qtilndi
un banchetto che il Sindaco oflHrà ai deputati.
BRADFORD, 29. - Correva voce che un giovanotto fosse stato assas-

sinato nel villaggio di Kilwick, presso Kelghley, e si credeva che il
delitto fosse dovuto allo stesso autore dell'assassinio di Bradford;poichè
si teme che l'assassino di donne a Whitechapel si sta trasferito nel

Yorkshire, uccidendo ragazzi, invece di donne.
Però la notizia del secondo assassinio è smentita. La voce fu pro-

Vocata dall'arresto a Kilwick del presunto autore dell'assassinto dI
Bradford.

PARIGI, 30. - Il Radical smentisce formalmente che il presidente
del Consiglio, Floquet, ponga la sua candidatura per l'plezione del
27 gennaio nel dipartimento della Senna, come ieri ne corse voce.

NEW-YORK, 30. - Il noto maltattoro Pietro Dinario, arrestato nel
Connecticut, venne qui tradotto. Si crede egli sia autore dell'assassinio
del marchese Giulio di Sanduzzi, commesso nel 1866 a Totella, presso
Napoli.
MADRlD, 30. - Il viaggiatore Sorela fu ricevuto dalla Regina-Reg-

gente alla quale ha presentato una lettera del cardinale Lavigerie che
richiede la partecipazione di S. M. e quella della Spagna alla cam-
pagna intrapresa contro la tratta degli schiavl.
La Regina promise il suo appoggio.
LONDRA, 30. - Sono segnalate, inondazioni nel Worcostestershire

ed in altre parti del Regno.
NAPOLI, 30. - L'on. ministro Zanardelli riparte oggi alle 2,25 pom.

per Roma.

SOFIA, 30. --- E' stata chiusa oggi la sessione della Sobrable, 11

Principe Ferdinando ringrazið i deputati pel lavori compiuti ed au-
gurò loro buon viaggio. Le sue parole furono acclamatissimo.

BELGRADO, 30. - Oggi fu aperta la Scupcina senza alcun inci-
dente.

Essa elesse i radicall Tauschanovitz a presidente con 478 voti e
Popovitch a vice-presidente con 467 voti.
Fu poscia letto dal ministro di glustizia, Pantelitch, un Ukaso rea'e

che sostiene 11 progetto di nuova Costituzione e dice che 11 prþgetto
stesso fu presentato all'Assemblea affinchð questa l'approvi o lo re-
spinga.
Fu. inoltre letto un altro Decreto che nomina 18 delegati regi di

tutti i partiti incaricati di fornire spiegazioni all'Assemblea -circa il
progetto di nuova Costituzione.

I vetri d'alcune case abitate da stranieri essendo stati rotti a sas.

sate nella notte del 28 corr, il radicale Dueonflst biasimò vivamente
l'atto e chiese un'inchiesta ed una repressione severa.
La seduta fu tolta dopo nominata una Commissione di 54 membri,

dei quali 6 sono liberali, incaricata di studiare il progetto di nuova

Costituzione. Essa comincerà stasera i suoi lavori.

SUAKIM, 30. - Il generale Grenfell, col suo stato maggiore ed al-
cune truppe, s'imbarcò a bordo del Dumanhaar, che lo trasportð n

Mersakovie, d'onde si domina IIandab ed i suoi dintorni. Non fa osser-

vata alcuna tracc:a del nemico Grenicll, gli utilelali c le truppe ritor-

narono quindi a Suakim.
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IStiBO Ometale della Forma di colmiotercio di Ro

VALORI

ARMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA
Gommimre

remiele o
ParazI IN corr 1

Cone Med.

prima grida . . .
. .

. . .
i• luglio 1880 -

RENDITA 5 0/0 seconda pida - - 97 50 97 50
97 00 L corr.

prima grida . . . - · - - - • • • • P ottobre 1888 - -

9795f-pross
Detta 3 0|0 seconda grida

Certilleati sul Tesoro Emissione
1860-64. . . . . . . . .

64 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

26 50

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • · · • · • · •

95 »

Detto Rothechild . .
. .

. - - · · · · - -
- ·

is decem 1888 - -.

94 30

Obbligationi municleali e Cre&to
fondario.

50

Obbligazioni Municipio di Röma 5 0/0 . .
. . . . .

. . i' HRlio 1888 500

Dette 4 prima emissione . . . . . .
. . . .

1° ottobre 1888 500 rac

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . a 500 500

Dette 4 quinta emissione . . . .
. . . .

. . 500 ggg

Olibligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito 500 fô0

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0 0
- . .

go se

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale
4 112 0/0 • 500 500

475

Dette Credito Fondiario Banco di Sicina. . . . .
30 gaa

502

Dette Credito Fondiario Banco di Napon • •
500 500

Azioni Strade Ferrate.

Arioni Ferrovie Meridionali . . . . - -
· · · · -

- I' lugl o 1888 500 500 780

Dme Ferrovie Mediterranee stampigliate 500 500 620

Dette Ferrovie Mediterranee
certit. provv• • • • • • • 500 100 590

Dwte Ferrovie Sarde (Preferenza) • • • •
2ñ0 250

Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapard
Pe 2' Emism.

-
·

1° ottobre 1988 500 500

Dette Ferrovie della Sicilia - - - • -
• • • • • • • • 1° luglio 1888 500 500 622 a

Azioni Banche e Società diverse.

Adoni Banca Nazionale. . . . . . . . . • • • • • • i' gennaio 1888 I00J TSO 2110 >

Dette Ban¢a Romana . . • · · · · · · • • - - - - 16 luglio 1888 1000 £000

Dette Banea Generale . . . . . . . . . • • · • • • 570 350

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . -
, . * 500 250 760 >

Dette Banca Tiberina . • • • • • • • · • • • • • 200 200 374 >

Dette Banca Industriale e Commerciale. - · • - • • • • I' gennaio 1888 500 500 565 >

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . • • • • • • 10 aprile 1888 500 260 540 >

Dette Banca Provinciale . .
- · - · · · · • •

•
• 16 1uglio 1888 250 50 15) y

Dette Società di Credito Mobiliare
Italiano • • • • > 500 8 0 e

Dette Società di Credito Meridionsle- . · · • • • • • 1° genn. 1888 500 500 503 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a
Gaz Stant• • • 500 500 1400 >

Dette Società detta (Certificati provvisori)
Em. 1888• • • • 500 50 M40 >

Dette Societh Acqua Marcia· - - -
-

· · - - - - · · i" luglio 1888 500 500 1830 >

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua • • • • • • 500 300

Dette Società Immobihare · • • • · ·
• • • · - • 500 400

Dette Soeietà dei Molini e Magazzini Generali · ·
• • 250 250 310 >

Dette Societh Telefoni ed Appucazioni Elettriche . . . . . i• gennaio 1888 100 100

Dette Societh Generale per l'illununazione
. . . . . . . 100 100 92 »

Datte Societh Anonima Tramway
Omnibus . . . . . . . 50 250 310 >

Dette Società Fondiaria Italiana .
. . . . .

.
. . . . 1° luglio 1888 150 150 200 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . . i• ottobre 1888 250 250

Dette Società dei Materiali Laterizi . . .
. . . • • • • 250 250 a a

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500 a 495 a

Dette Societh Metallurgica Italiana . . . , . . . . • • 500 500 a 600 Þ

Azioni ¾ocietà di assicura.zient.

Azioni Fondiarie Incendi - ·
· · • · • • • • • • • i* luglio 1888 500 100

493 *

Datte Fondiane Vita. . .
. . . . . . . . .

. • ' ' 150 125
260 >

Obbligazioni diverse.

Obbligazioni Ferroviarie 3 0/0,_ Emissione 1887 e 1888
- • • i° luglioli888 500 500

305 >

Dette Ferroviarie Tumsi Goletta 4°/, (oro) . . . . . > 500 500

Dette Societh Immobiliare . . . . . .
. .

. i• ottobre 1888 500 500 498 >

Dette Societh Immobiliare 4 0|0 . , . . • • • • • > 250 250

Dette Soeleth Acqua Marcia . .
. . . . . i• luglio 1888 500 500

Dette Societh Strade Ferrato Meridionali. , . . . • 1° ottoLro 18E8 coa y)o

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . .

. i• Ingge Iggg

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Ernissione 3 0/0 . 1° ottobre iBM 500 MO

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro)
Dette Id. Id. Id. II• l' lugl o 1888 900 900

Detto Soeieta Ferrovie Second, della Sardegna . • ' 500 500
443 >

Buoni Meridionali 5 0/0 . . . -
- - . . .

. . - , 500 000

Tite31 a quotardene speciale.
Rendita Austriaca 4 °/, (oro) . .

Oholigazioni orsatito Croce ßosa IÈìana- i' ottobro 1658 25 2

Soonto C A ME I
PanzzI Pazzzi

4 | Francia . . .
. .

90 g, > > 99 80 A
.
Soc. Italiana per Condotte vequa 25 ne pr

Parigi . . . . . .
cheques > > H0 97/ A

.
Soc. Iramoinuare 650 line corr. ,

863 no press

90 a. > 25 27

5 Londra • · ·
· cAòçúss l'reasi di co>n nsa ione della 70 e IREN.

Vienna e Triek I 00 g- Rondita ll0 0710; IMtta 3 0[ 61 . Prealto Rothschld.

90 Obbl. Città di Rorna a oo 0 cod-Fond. S Spir to and 50; Id-

ce! Regno no di 28 dicembro iRFS: Gas Car s.

Consondato 5 00 h 97 462.
Comi. à nequa 0: 5

Consolidato 5 0 0 senza la cedola del semestre in screo lire 95 20L

Consolidato 3 0/0 nominale I a 62 662. Fond. Vita 2 0 Forr
Ob-

Congolidato 3 0 0 onza cedola im Bro 60 WO. Llgaz. See. Inimoh 4

V. TRoco presMonte.
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